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di FERRUCCIO CLAVORA 


uesto «secolo brewe», carat- 

terizzato da un progresso 

azientilico senza precedenti, 
da crisi economiche, rivoluzioni poli- 
tiche, sociali è quiturali straordinarie, 
da uno sviluppo tanto imuente quanta 
diseguale si conclude con la rinascita 
di una figura che sembrava definitiva- 
mente cancellata dall'armamentaria 
concettuale delle società postmao- 
derne: la nazione, Dopo circa mezzo 
dei modii di vivere è dai valori, i popo= 
li riscoprono l'importanza della pro- 
pria identità sîinica quale fondamento 
par allargane a nuovi spazi le conqui- 
ste democratiche, rivendicare mag- 
giore autonomia €, più liberamente, 
progettare un futuro maggiormente 
rispondente alle loro aspirazioni di li- 
bertà, pace e giustizia. 

Queste tensioni, caratteristiche di 
alcuni ricorrenti momenti storici, deri- 
vano da sussulti provenienti dal più 
profondo della coscienza collettiva 
delle società umane quando queste 
sentono minacciata la loro individua 
lità. E la coscienza dell'essere» che 
gi nibella davanti alla minaccia dell'as- 
similazione, della completa cancella- 
Bone di una impetibile identità perso- 
nale e comunitaria. 

Il risveglio di un l'arte senso di iden- 
tità etnica risponde alla necessità, dei 
singoli e dei gruppi, di garantirsi sen- 
timenti di appartenenza e di idantifi- 
cazione adeguati ai bisogni di auto- 
realizzazione, di interazione comuni- 
cativa, di riconoscimento 

L'identità è un sentimento com- 
piasso, esolutivo a sempre 
asdusiva, solo in parte spontaneo, Si 
sviluppa in base alla posizione degli 
individui nella società ed alla loro ap- 
partenenza a gruppi che ispiranòo 
emozioni e suscitano legami di fe- 
deltà molto intensi. In parte, però, 
Viene imposta agli individui da fatton 
esterni al gruppo. Il principale fattore 
asterno che determina l'identità è di 
natura politica, dato che è general 
mante lo Stato a qualiticare | propri 
cittadini, facendo coincidere due 
conti tra loro diversi come cittadi- 
nanza a nazionalità. La qualificazione 
imposia dallo Stato può essere com 
plietamente accettata dagli individui 
interessati, altre volte solo tollerata, 
altre volte ancora dei tutto rifiutata, 
Yengono così a prodursi identita dop- 
pia o multiple, soprattutto quando sed 
una identità nazionale storica viene a 
SinTapporsi Una condizione politica 
contemporanea. Spesso ci sono 
dunque doppie identità in cui vengo 
no combinate un'identità «stnico-na- 
zionale» autentica &d un'altra «di star 
to» con connotazioni più formali, 

A differenza dei tradizionali emi- 


non 


granti, per | quali | processi di identifi- 
cazione sono molto più schemadlici 
ed slementari, | nuovi soggetti della 
diaspora, necessitano di nuovi stru- 
menti che rafformno il loro senso di 
identità «etnico-nazionale». ll concet- 
io di «fra di origine» deve, dunque, 
essere arricchito di contenuti che su- 
parino il desueto livello sentamiental- 
nostalgico-folcloristico per approda 
ne sulle sponde di una vera è propria 
dimensione socio-politica. In questo 
senso, la «Piccola Patria», è cioè la 
«Patrie dal Friùl» con | suc confini se- 
gnati dalla storia: da un parte gli Stati 
vicini, dall'altra la «grande muraglia» 
che separa il territorio dell'antico Pa- 
triarcato di Akileja dal Veneto, dal Ti- 
mayo al Livenza, dai monti al mare, 
cosi lortemenie percepita da Guido 
Firvene nel suo noto ed insospetta- 
bile «Viaggio in Italia», #0 il suo «idio- 
ma complesso sd evoluto... distinto 
per la peculiarità e la severità dei suni 
accenti» come rilexava nel 1521 lo 
storico udinese Giovanni Candida, 
diventa un punto di riferimento stra- 
tegicamenite rilevante, con una avi 
dente valenza «nazionale». 

Il bisogno di celebrare la «nazion 
furlane» è molto sentito tra le comu- 
nità lontane ed in particolare tra quel 
le &peranii in contest multietrmizi, Nel 
documento approvato a conclusione 
del Congresso del Fogolàrs Furlana 
del Canada svoltosi a Sudbury mel- 
l'ottobre del 1994 si legge In effetti; «| 
delegati suggeriscono che il 3 aprile 
diventi una ricormenza nealmente #wis- 
suta dal popolo friulano come “festa 
nazionale”, 

La proposta di quella data non è 
stata casuale, Segna una ricomenza 
estremamente significativa per il po- 
posto friulano: l'anniversario della na- 
acita dello Stato friulano. n effetti, il 3 
aprile del 1077, Enrico IV premiava il 
suo fedele ex cancelliere imperiale 
Gigeardo consacrando formalmente 
il potere dei patriarchi sull'intero Friu- 
li, trasformato in vero a proprio Stato 

Le mistificazioni sul Triveneto, ipe- 
ricoli dalle proposte relative alle ma- 
geroregioni, gli incerti esiti delle mano- 
vre sotterranee legate al compranso- 
ria del Nordest, l'estrema conlusione 
sulle riforme istituzionali, la delicata 
situazione sosioeconomica e la 
profonda crisi di valori suggeriscono 
ai friulani nel mondo di lanciare, un 
messaggio, alto e forte, sulla neces- 
sità di rafforzare il senso dell'identità 
friulana, fortemente minacciata. 

Il 3 aprile 1996 può essere l'occa- 
sione di una grande mobilitazione 
della diaspora per il rilancio di un di- 
battito aggionnato sulla friulanità, in 
Friuli e nel mondo, e le sue prospetti- 
ve rgali. 
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« VINTE LA SFIDE! » 


Teoriza il concet di «emigrazion come risorse», e dopo ve la venture di tocjà cun 
man la realtat incredibil di une diaspore, fatòr no ricognossiit di «potence interna- 
zionale dal Friùl, 'e je l'esperience ch'al a vivot il mes di novembar passat a Cara- 
cas, capitàl dal Venezuela, il diretòr di Friuli nel Mondo, Clavora, 

Graziis al straordenari impegn dai 'zovins dal Fogolar Furlan local e l'inte- 
ligjente adesion di chejaltris Fogolars dal Venezuela, al è stàt pussibil scomenza a 
dimostra ce che Friuli nel Mondo al va disint di cualchi an: che l'emigrazion 'e va 
simpri mancul considerade come un problema, biel che la diaspore, invecit, si pro- 
pon simpri plui come potenzialitàt a disposizion dal Friùl, pal so svilup, La cualitat 
dai partecipanz, il lòr interes, il nivel des relazions e dai intervenz, la perfete orga- 
nizazion e la sostance des conclusions, "e an dade reson ai ideators de iniziative: ve- 
nastàj a Enzo Gandin, president dal Fogolar Furlan di Caracas, e a Glauco De Fi- 
lippo, component dal Comitat regjonal de emigrazion, che "za in ocasion de IV 
Conference regjonal "a vevin marcade la necessitàt di da une svoltade impuartan- 
te, cun gnovis ideis e gnovis iniziativis, ae vite sociative dai furlans in Venezuela, I 
furlans dal Venezuela, come che si pò lei tai servizis di pagjne 3, "e an vinte la lor 


sfide, AJ Friùl j tocje cumò di fa la sò part: no esìstin esams di riparazioni 
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Notiziario Previdenziale vsanvicuin 


Le pensioni in regime 
internazionale 
dopo la riforma 


Abbiamo già dato notizia, nei 
precedenti numeri di «Friuli nel 
Mondo», delle innovazioni pre 
viste dalla legge di riforma previ- 
denziale anche nei mguarndi delle 
pensioni in regime intermaziona- 
le 

Tra l'altro, l'art.3 - co 1h e 1h 
della legge 1351095 stabilisce 
che, dal 1 agosto dello scorso 
anno, l'importo mensile delle 
pe Misna nn parala non pavia RE 
re inferiore, per ogni anno di 
contribuzione, ad un quarantezi- 
mao del tratlamento minimo in 
vigore alla stessa data oppure a 
quella di decorrenza della pen 
sione, se SIbODEREI Va. 

Questa norma si applica a tut- 
Le le pensioni, icquisite attraver- 
so il cumulo di contributi versati 
in Italia è in altri Paesi conven- 
zionati in materia di sicurezza 
sociale, con decorrenza dal | 
settembre 1945 mi poi 

Wucsio importo minimale 
che, im seni caso, verrà raffronia- 
lo con l'imporia derivante dal 
calcolo ordinario della pensione 

sarà pod rivalutato ogni anno im 
relazione all'andamento del co- 
gio della vata 

Per le pensioni già liquidate 
l'Inps centrale determinerà l'im- 
porto minimale sulla base del- 
l'anzianità contributiva italiana 
desunta dai dati comienuti nei 
prgn archivi automattzrati è se 
tale importo risulta superbore a 
«pueedlos il calcoli isso sarà posto 
im paramento all'inizio dell'an 
no maggiorato degli eventuali 
miglioramenti © prestazioni Ta- 
miliari spettanti. 

Per quanto riguarda la corre- 
sponzione degli interessi lepali, 
l'art.3- 00.17 della legge di rifor- 
ma stabilisce che il termine di 
120 giorni, dalla cui scadenza es- 
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si devono essere pagati, decorre 
dalla data in cui la domanda di 
pensione presentata all'organi- 
Amo calero comipelente, corre 
data dalla relativa documenta- 
7bme, perviene all'ente gestore 
della forma di previdenza obbli- 
paloria e cioè all'Inps 


Decentramento 
orcanizzalivo 
dell'Inss brasiliamo 


Recentemente, come abbia. 
mo già riferito, l'istituto previ: 
denziale brasiliano Inss si è rior- 
gamizzalo realizzando un artico» 
lito piano di decentramento 
lunmonale che si milettera, ov- 
viamente, anche nei rapporti in- 
Lerma omuili 

In particolare, le domande di 
pensione 0 altre prestazioni in 
regime convenzionale iialo-bra- 
siliamo degli assicurati residenti 
mei due Paesi vengono ora tral 
tate solo dall'Inss di Brasibia. 

Fanna ASCLICEILMIIE al Cuesta re: 
gola semerale solamente le prati- 
che relative alle persone mesi 
denti negli stati di San Paolo è 
Buo di Janeiro, chie comtinmgano 
adessere definite rispetti ini en 
te dagli uffici Inss locali. 


letassazione 
della pensione 
dei residenti all'estero 


Come è noto, i pensionati resi- 
denti m ceri Paesi possono alle 
nere la detassazione della loro 
pensione asconce quanto prest- 
sto da alcune convenzioni inter 
nazionali iniess: ad evitare la 
doppia imposizione fiscale. 

Per fruire del beneficio gli im- 
terersati devono presentare alla 
sede dell'Inps che ha in carico la 
rendita una domanda, utilizzan 
do un apposito modulo che deve 
fai essere visitato dall'autorità 
fiscale estera nello specifico ri- 
quadra 

E'opportuno, a questo propo 
suite che il formulario ve riga inoal- 
îrato per tempo agli uffici previ- 
denziali competenti in modo da 
consentire loro di dar corsa alla 
pratica prima che l'Inps inizi ke 
operazioni annuali di rinnovo 
dei mandati di pagamento delle 
penssoni. 

Ciò assicurerà che la detassa- 
zione possa avere inizio fin dal 
primo gennaio dell'anno suoces- 


sivo e che gli interessati ottenpa- 
no mi bemipi pai bre dl mois 
di quanto hanno versato im più 
durante l'esercizio precedente 


Cittadini italiani 
rimpatriati dalla Libia 


La legge n. 166 del 1° giugno 
HH ha previsto, in favore dei 
comnazionali rimpatriati dalla 
Libia.la possibilità di ricostituire 
in Ialia la posizione assicurativa 
relativa a periodi di lavoro svolti 
nel Paese nondalricano tra il | 
luglio 1957 ed il 3 luglio 1970 
purché gli interessati avessero 
compiuto almeno quindici anni. 

Fiale limitazione npwarda Tar 
solo i lavoratori dipendenti ma 
anche quelli autonomi dei setto. 
ri dell'agricoltura, dell'artigia 
nato e del commercio, i 

In eftelli potevano esserci cei 
casi di avviamento al lavoro in 
eli mblenore, svolla cioé da fan= 
ciulli in violazione degli obblighi 
derivanti dalla normativa italia- 
na. La direzione centrale dell'Im- 
ps hi però recentemente preci 
saio — a seguito anche di alcune 
perplessità che erano siate ma- 
nilestate — che la legge consen 
la ricostituzione delle sole posi- 
Fiomi esistenti in Libia, le quali 
devono essere altestate da docu- 
mentamone o dichiarazione si 
slitutiva sia per quanto riguarda 
la durirta chie per la copertura as- 
sicurativa. 

Seo one deduce, quindi, che 
eventuali prestazioni lavorative 
di fatto svolte da minori prima 
dell'età mimima di ammasione 
al lavoro non possono rientrare 
nel campo di applicazione del 
provvedimento in quanto mom wi 
può essere slalo versamento cdi 
contribuzione previdenziale 

Anche la legislazione libica, 
infatti — secondo riscontri formiti 
dial nosdro consolato di Tripoli 
non ammette il lavoro dei ragas- 
si che hanno meno di 15 anni 


Lavoro svolto 
in (Manda prima del 1957 


La direzione cenirale peri 
rapport internazionali «ell'Isti- 
tuto ha anche chiarito la portata 
ai fini dell'accertamento del di- 
mitto alla pensione di anzianità, 
che viene accordata a prescinde- 
me dal ragpunpmento dell'età 
pensionabile di vecchiaia — dei 


VS LE RO ET 


di Limbiate 





Rispettando quella che è ommai diventata una tradizione, si è svolta 
a Limbiate, a cura del locale Fogolàr Furlan, la testa denominata 
“Frasg|e», La manifestazione ha visto nella mattinata di domenica 10 
settembre un momento religioso con una messa celebrata in friula= 
no, cui ha fatto seguito nel pomeriggio l'applaudita esibizione fol- 
cloristica dei «Danmerini Udinesi» All'incontro, come mostra l'imma: 
gine, è pure inlervenuto il presidente di Friuli nel Mondo, Toroa, che 
si è vivamente complimentato con tutti gli organizzatori ed in parti 
colare col presidente del sodalizio Attilio Ellero, anche per la splen- 
dida sede, La toto ci propone, da sinistra, seduto, Attilio Ellero, € 
wicepresidente del Fogolàr Nicola Rinieri, il presidente di Friuli nel 
Mondo Toros, ed il presidente dei «Danzerini Udinesi», durante | rin 
graziamenti è lo scambio di alcuni doni al termine della manifesta- 


zione, 


periodi assicurativi olandesi an- 
teroni al 1" gennaro 1957, con- 
traddistinti dalla lettera G nel 
formulario inte nazionale di col- 
legamento, 

Essi sono stati classificati co- 
me periodi figurativi, accreditati 
cioè sulla posizione assicurativa 
degli imberessati pur essendo pri 
vidi una effettiva copertura com- 
Inbuliva. 

E'siato osservata al riguardo, 
che la legge sulle pensioni di ver 
chiaîa Aow È entrata im vigore 
nei Paes bassi solo a partire dal 
1° penmaio 1957. In hase a speri 
fiche norme transitorie. quindi, 
vengono considerati come equi 
pari a periodi assicurativi 
quelli compiuti a partire dall'età 


ll 16 dicembre scorso si è svolta 
nella sede del Fogolir Furlan di 
Caracas, Venezuela, la #° Festa 
di Natale per i «furlanur» di 
Caracas, Gome si vede nell'im- 
margine i piccoli partecipanti 
hanno anche ricevuto la visita di 
un &tcaldato Babbo Natale, che 
ha distribuito a tutti libri è cas- 
sette friulame iniate da Friuli 
nol Mando, «Sappiamo - ci seri 
vono dal Fogolàr - che un 
incontro all'anno per | bambimi 
non basta, pertan» 
to di farne albi con la speranza 
dii rius:cire a orcare nai prossimi 
anni un nuovo Gruppo Giovani 
che sappia mantenere viva la 
cullura friulana in Venezuela 
Intanto, salutiamo tutti i friulani 
a | Fogolàra del mondo, avgu- 


rando loro un buon 1966», 


INFS: Servizio di Comunicazione per gli Italiani all'Estero 


informazione richiesia 


Frequenza in 


Informmizzioni normative di caritere penerade 4 


Definizione domanda di pensione 


Pagamenti 

Posizioni assicurative 
Prestazioni lammlan 
Ricostiburioni di pensioni 
Ricorsa 

Modulistica 

Altre amministrazioni 


ch 15 anni è sino al 31 dicembre 
1956, nel presupposto che essi si 
riferiscano ad attività lavorativa 

L'Istituto ha concluso ritenendo 
validi questi persodi per la pen 

sione di anzianità nel presuppo- 
sto di evitare che restassero pe- 
nalezzati tuti colore che. alla da- 


20 





ta di entrata in vigore della fun 
avevano comunque prestato 
un'attività lavorativa. anche se 
non ide guniament cdocumenta- 
take a causa dell'nesesenza del 
regime assicurativa, introdotto 
come si è deito — dal È 

gennalo 1957 


Ml (4) 








Una lettera dal Venezuela 


di GINO di CAPORIACCO 


a tra le mani una let- 

icra arrivata dal Ve- 

nernela. MI serve 

una signora udinese, 
uni lettere pensodi neor 
dare bene all'Università di Pa 
deva subita dopo la fine della se- 
coma guerra mondiale. 

Pirtita dal Friuli appena dopo 
li launza, è quindi quasi meo 
secolo La, ha sempre insegnate 
nel Liceo scientifico «Venerne 
las di Caracas Una vita dedicata 
a tanti figli di italiani e friulani 
emigranti. 

Da 4 snni, la protcssoressi 
Vilma Ser sposti Wettor ha 
cessalo l'insegnamento, È in 
pensbone per un'mima somma 





che percepisce dall'Inps 

Scrive a me Questa volta pet 
protestare, ma non per sé. S'indi- 
gna — © mi pare a ragione — per 
quanto è accaduto al preside chi 
quel liceo il «suo hceo, Non è 
uma vicenda che riguarda quella 
sola persa, ma tutti quegli in 
segnanti che vengono contratta- 
tin loco, ovvero laureati italiami 
residenti negli stati dove vengo. 
ni ager istituti italiani è che 
vengono assunti con contralle « 
papali museramente 

Um esempio? Un professore 
assunto in foco Yenezuela per 
cepisce da 700 a 1000 bolivares 
all'ora dl dollaro la vale. in «Bo- 
nus Brady=, Je più balvares: 
quindi quell'insegnante riceve al 
dallari 
quinali circa 5000) line), 


MASS 38 all'ora e 

Esiste. di contro, un corpo di 
docenti che insegnano all'estero 
clee dl mostro Minist licoli alf- 






fan esteri colloca in varie catbe= 
drei Caracas come a New York 
ni Buenos Ares, 

Tutte le cattedre occupate da- 
gli insegnanti m lisco sono per il 
Ministeri, Vacant, Quanqo un 
docente del corpo ministeriale 
degliinsegnanti sceglie una sede, 
sloggia il sua misero collega. È 
quanto percepisce il nuosa arri 
valo! Secondo la mia corispon 
dente, Ps mila dollan al mese, 
ovvero più di 10 mailioni di lire, 
assegni familiari è altri benefici 
esclusi. 

Accade così che il dott. Cna 
rio Cioffi, preside del liceo azien 
ulioo «Venezuela» di Caracas ri 
cewe «per le vie brevi» — dopo 35 
anni di insegnamento modesta 
mente remunerato — la notizia 
che entro il mese di novembre 
1998 arriverà dall'Italia il nuovo 
preside. 

«Per evitare erraîie interpre- 
tazioni — scrive il doti. Cioffi agli 
alunni, ai loro genitori. ai profes- 
apri del licco (e della collegata 
scuola media «Leonardo da Vin- 
ci») — reputo necessario precisa- 
re che l'onere dei professori in- 
vinti dal Superiore Ministero wa 
a carico dello Stnio Italiano 
mentre quello dei professa 
comiraitati in baco, fra cui anche 
il «Mioscritto, va a carico del- 
l'Ente Gesiore com abissale dif- 
ferenza di trattamento ccononi- 
co, 

eli pure che ci immmanzo di 
fronte a due gravi ingiustizie: la 
prima è il gelido trattamento che 
il nosiro Stato riserva 1 questi 
docenti che hanno sacrificato li 
loro vita a tener alta la culture 
ital ina; il secondo è al VELO STI 





so tratlamenio cconoemico che 
VEE lora MStETvato, specie sE pa . 
ragonato î quello chie spetta n 
chi, di colpo lisostiusee 

{osa passo fare questi Nik 
str insegnanti contratta im lo 
Coe Ben poca La legge. le nor- 
me: smi rispettate 

Lu bora mobili proteste, ester 
nale su documenti premi di firme, 
imiranno sicuramente nel cesti 
no del «superiore Miniero, 

La ma secchia anca vdiness 
“rivolge a me i ulima vota del 
carro), invitandone a dar voce im 
Italia alla foro giusta idigrnazio 
me. 

E nach 

I grandi giornali d'informa 


fiocio? 





rione sono pieni di notizie di tan 
gemitisti, di politici variamente 
corrotti, di were e proprie por 
cherie che insorzano l'Italia. 

Potrei sperare ci inovane spa 
zio per cercare di far comoscere 
amiche questa vera vergogna” 

Alcuramente, ho 

E allora scrivo a questo gior 
nale destinato agli emigranti per 
cercare, semplicemente, di far 
conoscere ai ilanti emigranti fr 





lani che bo k gziono e lo hanno ca- 
fo questa civilissima protesta di 
altri emigranti, che hanno speso 
e spendono la vita per sostenere 
la nostra cultura, anche quella 
imulana, in Paesi loniani 

Ai residenti in lialia come me 
si mici concittadini udinesi che 
forse ricordano la pri fessorcasa 
Wilma Stele che abitava in sia 
Goito, domando di riflettere su 
come vengono spesi i nostri sol- 





di. dito che Que eli insegnanti mi 
nisterali, protumatamente ne 
munernti, li paghiamo noi 








Caracas, 17-19 novembre 1995 
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Seminario di studio per le nuove generazioni di friulani in Venezuela 


La diaspora 
come risorsa 


L'intervento del 


prot. Gian- 
battista Borrola, docente di 
saconomia industriale all'Uni= 
#ersità di Trieste Ha trattato il 


tema: «Economia del Friuli 
Venezia Giulia: attualità è pro- 
apetiivae, 


olonenti anni più receri- 
tn, il eccetto di «enti 
Arazone coni forte 
si é finposto all'ameri- 
stone not solo degli operatori 
del settore, nia ariche dello più 
varia apiadovte pubblica. Nella 
realtà dei fonti, l'emigrazione 
rappresenta In finttore socioe- 
comomnico di rilevante impor 
feniza già da quando i {Trresi #id- 
gratori, per motivi di lavoro, si 
sono inarforetni ist ionieienti 
qualitativantente  consirternti 
L'immigrazione é sempre sara 
lina imporianie risorsa per i 
Paesi importatori di manodo- 
pera che integravano nel pro- 
prio settore produttivo forza- 
lavoro più formata a spese del 
sistem ccononico di partenza 
Per i Paesi di enigrazione l'ab- 
handono del territorio da parte 
di consistenti mosse di senza-la- 
voro, da unta parte rappresenta- 
vi di norevale alleggerimento 
della tensione sociale e dall'al- 
ira avviava inpentii [Messi di ri- 
messe in denaro pregiata I 
rientro, nelle zone di esodo, dei 
pensionati e delle foro famiglie 
rafforzava imalire la tendenza 
n consolidamento dello Bilo 
cio dei Piroarnenti dei Paesi 
pordion di namodaperi, 
Con il passare degli anni è 
dei decemni. con fa diminuzione 
e poi l'esmuirtimento dei flussi 





Il direttore di Friuli nel Mondo, 
Ferrutcio Clavora, ha sviluppa- 
to le sue riflessioni = «La dia- 
spora friulana, come risorsa pe 
lo sviluppo della terra d'erigi- 
Matia 





inadizionali, com da successiva 
inversione dei movimenti sulle 
principali direttrici migratorie, 
xi delermninaveto aituazioni 
completamente diverse Nello 
muerifico, si assinteva ad sr 
profondo radicameno delle 
comunita Iarnigrante mer Poresi 
Gai, alla dora ascessi mella Jo 
cale scala sociale, al costituirsi 
di versie propri cavatri ali inffuen 
ta cinicanieite caraneniz zati. 
Nella miaggior parte der cari, le 
cCOMuanint inantignate cRrgorari- 
tate mantetevato con i Presi di 
orighte rafppori organi cane:ne 
sirena eoalà. 

Per quanto riguarda dla co- 
snitità depli dalia nel miori- 
do, la qualità di questi rapporti 
stiva, negli ami più mecernti, 
n notevole evoluzione Ni 
creava. e poi si consolida» 
na vere e proprie reti di relazio» 
mi che vanno dl di da del collega» 
mono socaigicoseniinrentade 
{da cui rente za ONT IT CO 
ning sottovalinta ), per co- 
stilare la presenza ali in conta 
plesso sirena culture e s0- 


scioeconmice che vedevano 





Le sorelle Sandra e Claudia 


Gandin: due è dinami: 
che collaboratrici nell'ambito 
del Seminario. 


convolle sia dit anice chi CART 
se che quella della diaspora, 
nella ug articolazione: media: 
le 

La corninità fritalona in Ve- 
seziania FARpreseria certarnen- 
te nr ono specifico mel panora: 
ario dell'entierazione dal Fritali- 
Venezia Galia, La suna strutoi- 
ra socrate contento, sn ettetti, 
anna grande comccntanzionie ali 
artigiani, piccoli e nredi impren- 
ditori, veri capitani cd'incartrià, 
manager diben professionisti, 
accadentici, ecc... difficilmente 
riscontrabile in altri Foesi del 
micio; peri NEL RIlO emieneri» 
tentemite adatto a rappresentare 
nel concreto dl concetto di «dia 
pori cone nsorsgs 

Dar anni, anticipata i ternipni, 
PECE ERI VALI ato cpueeila AnD 
nità, precise richieste per una 
verifica tcovica e pratica sul 
perstbile salto di cuealità mei 
rapporti tra diarpore e terra di 
orinine, 

L'iniziativa di Caracas è sia» 
fa sntat prin Più pani 


iI concluso com grande 
sldisfazione di tutti i 
partecipanti e com il plau- 
so uninime di autorità ec 


caserndton il Seminano di stu 
dio per le muove penerazioni di 
frvaliuni in *enernela, svoltosi lo 
scorso mmvembre nel «Salon 
Mucamibore dell'Hotel OCT di 
Uaracaa, 

L'iniriativa è stata promessa 
dallocale Fogolàr Furlan, d'inte 
sa con gli altri Fogolàre del Vene- 
zuela in collaborazione com l' 
Eme Friuli nel Mondo e con il 
contributo finanziario dell'Ente 
tegionale peri problemi dei mi- 
pranti. 

Tre intense giormate di lavoro 
hanno consentito ai partecipanti 
di ascoltare relazioni di erandis- 
simo interesse e di intavolare un 
dibattito veramente approfondi- 
ba. II prof. Gianbattisia Borrola, 
docente di Economia indusiriale 
all'Università di Trieste ha trat- 
into dell'«Economia del Friuli- 
Venezia Giulia: attualità e pro- 
spettive»; Eddo Polesel, giù Pre- 
sidente della «Fodecamaràse ve- 
nezuclama ha illustrato le pro- 
spettive economiche del Pacse;il 
dott. Ferruecio Clavora, diretto- 
re dell'Ente Friuli nel Mondo, ha 
sviluppato le sue riflessioni sulla 
“ diaspora Inmulanic nisorsa per bo 
sviluppo della terra dai origine, 
aspelli leone e strumenti opera 
inni Parch, Michelangelo Castel: 
lirin parlando in rappresenta 
za del gruppo dei giovani im 
prenditori artigiani del Friuli, 





«possibili partmet delle nuore 
generamoni della diasporie, ha 
presento conerebe proposte fi 
nalizzate ad eventuali futuri rap- 
poni conci bra i povani im 
prenditori Emulami del Vencenela 
edi loro omologhi del Friuli 

Interesse e consensi hanno in- 
fine suscitato gli interventi «del 
dott. Franco Soressi, Segretario 
generale della Camera di Com- 
mercio itilo-veneruelana, del- 
l'arch. Antonio Pinsani, della 
dottssi Flavia Farruegio, diret 
trice dell'Istituto italiano per il 
commercio estero; apprezzati il 
saluto del Ministro dott. Luigi 
Miercolini dell'Ambasciata d'I- 
talia, e l'assidua partecipazione 
del friulano Consigliere d'Am- 
basciala. doti. Carlo Guida Fan- 
tini 

La tavola rotonda sul «ruolo 
del Mord-Est d'Italia nell'Euro- 
pa che cambia: aspetti economi. 
cì, politici e culturali» alla qj uinbe 
hanno assistito numerosi 
presentanti delle associazioni 
giuliama, irevisana, trentina e 
bellunese di Caracas, ha conclu- 
so una riflessione estremamente 
ficca sulle strategie futune da 
adoltare per trasformare è ren- 
dere maggiormente fruttuesi i 
rapporti tra i variegali mondi 
dell'emigrazione-diaspora con 
l'intera società di origine. 

Squisita, laserala allerta nella 
sua splendida villa, dal Sig, Eddo 
Polesel, con la presenza del- 
l'Ambasciatore d'Italia, Carlo 
Ciwiletti. 


rap- 


è è è è è è è è è dbbibilieeeela 


Hanno detto 


«Perché ci sta nn segnnito con- 
crete a guevio Aeminanta, dimumie 
tn minano all'Ente Friadi inel 
Mondo: quello di progettare ine 
signo sii frinalaeai sgpranieni dre sanno dl 
mondo l'“Ariendo Friuli orel 
Monda". cele univea ali sforzi, le 
capaci ante, l'irventiva, 
e. finto quello che cprimono 
i firindani della diaspora e mesa 
in oto ine le sinergie possibili. 





Per questo è inporiante che ci 
ria, attraverso i Fogolir da pes 
sità di a collegamento con 
finto il meat, stabilendo seme 
hi peroneli di amuelzia, eli fini 

lanirà fine ad arrivare anche al 
l'incontre ira società commer 
cinli d indiuimiali frindame ali 
tutto i mondo Chiedimno al 

l'Ente Friuli nel Mondo di rac» 


conltere questa iene di divento. 
re larse portone dello sua reo 
lirnaziane: 

Glauco De Filippo, Presiden» 
te del Fogolir Furkin di Barqui- 
simeto, Direttore Iccnico del 
lAmenda Covencanela 

»(ecorre rolforzare le istitu 
rioni prtivate perolià indlo con de 
drfilurzioni primate si avrai otte» 
Stara forte, dir inde contenta si de 
ve essere capaci di mantenerne i 
propri sodalizi indipendente 
merite dle possibili cemiribuati. 
Dipendere anicmmente do quienti 
È cme vivere da. mianiernati, de 
meamsi è capaci di pramienerne i 
paragnni sadalizi, si deve chinade 
mita, 

Edda Polesel, già Presidente 
della Fedecamaras. 


alcuni partecipanti al Seminario. 





Garacas, Venezuela: foto di gruppo, presso il locale Fogolàr, per 


Le conclusioni 


I friulani in Venesnela: 


I. riconoscono che l'Ente 
Friuli nel Mondo è l'unica asso- 
ciazione che realmente rappre 
senta i fmiulani della diaspora cdl 
in particolare quelli in Venezue- 
la: 

2. affermano la necessità di 
avviare una «rivolozione cultu 
rale» che porti ad una radicale 
sburoeratizzazione del rapporti 
ira la Regione c ke comunità dei 
friulani nel mondo, attraverso 
una eventuale privatizzazione 
delle strutture che operano nel 
setlore; 

3 fanno appello alle compe- 
tenti autorità perché si impegni 
no a neutralizzare al più presto 
la nociva influenza di sodalizi e 
asssciarioni esistenti solo sulla 
corta e, quindi, inoperanti; 

4. insistono sull'imporiamza 
del rafforramento della funzio 
ne dei Fopolirs quali strumenti 
per il mantenimento e la diffu- 
sione dell'identità friulana, con 
la sua lingua, la sua cultura, le 
sue tradizioni: 

5. chiedono, come potenzia 


lità aggiuntiva e non sostitutiva 
di quanto al punto precedente, 
che le comunità organizzate di- 
ventino anche punto di niferi- 
mento per gli operaton econo- 
mici del Friuli, favorendo i pro- 
cessi d'interscambio; 

fi propongono l'organizzazio- 
me di um seminano specializzato 
in vista della creazione di una re- 
te informatica di collegamento 
tra tutti i Fogolàrs del Vencruela 
e di questi con i Fogolàrs di tutto 
il pianeta e l'Ente Friuli nel 
Mondo; 

T.dichinrano il loro entusiasti- 
co interesse ed offrano tutta la 
necessaria collaborazione al 
l'Eme Friuli nel Mondo per la 
realizzazione, in Friuli, di una 
Mostra Internazionale dell'Im- 
prenditoria Friulana nel Mondo, 
in erado di presentare all'opi- 
nione pubblica bocale il senso 
concreto del concetto di «dii 
spora come Msorsa»; 

8.si impegnano, nella prospet- 
tiva di cui ai punti precedenti, a 
dare nuovo dinamismo si Fo 
golirs operanti in Venezuela. 


dI PELLET LL 


La Mostra 


aralelarmiente al Seminario, é stata allestita una Mostra molto si- 
puificariva sulle antività dei frinlani in Venernelo con particolare atten- 
rione alle «nove penentzionie. Lina sere di interessanti fotografie 
lamina ilnraro alciani dei successi dei friulani in quel Anese in sentori 
cos diversi come quelli dell'indiurio. delle libere professioni, del com 
inercio, dell'arte, dello spor, della scienza, ecc. Ottima anticipazione 
della Monta internazionale sull'imprenditoria friulonta nel inonda, ri 
cliesi a pani voce al teriniiite del Sentinario 





conclusione del 

Seminario di Cara» 

cas i relatori si sor 

no trasferiti per 
due brevi ma importanti visite 
im Fopolare di Maracivibo e San 
Cristobal. 

A Marscsiba, la delegazione 
ne, oltre alla visito ad alcune 
importanti aziende frmulane, hi 
potuto presentare, nell'ambito 
di una ipiposalia Livela rotonda, 
seguita con eramde interesse di 
um Fenltan pubblica, le comelusc 
ni del Seminario di Caracas. Da 


parte sua, il direttore dell'Ente 
Fruli nel Monda, ha registrato 
una serie di fortissime lamen- 
tele sui tentativi, per altro falli- 
Do, froci ni allo dai saliti arne- 
sponsabili di dividere una co- 
munita, comunque rimasta 
compatta ed unta in seno al 
Fopolàr. 

A Sam Cristobal, invece, la 
delegazione, guidata dalla 
dett.ssa Tina Sarcimelli, mem- 
bro del Commiato regionale 
dell'emigrazione, ha potuto vi 
sitare la sede del « Fopolir Fur- 


lan de Los Andess ed essere 
cespite dei fratelli Landi e Pie- 
tro Pellzari, anche loro stre» 


Isucceso del Seminario deve essere fonte di partico- 


mimente interessati a scoprire 
vie muove per un rilancio dei 
Gipporli com la verra di aorpine, 


lare soddivfazione per gli organizzatori dell'iniziativa. 
Se uni i partecipanti devono essere lodati per l'inten- 


sità dell'impegno profuso, vanno particolarmente ri- 
cordoti il Previdente del Fogolàr Furlan di Caracas, 
Enzo Gandin, le figlie Claudia e Sandra e Leo Polizza. 
I denaro pubblico è ara Apre bene! 
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MERETO IM TOME Pressccupiamite cal moerali Gensibi- 
le calo della popolazione nel comune di Mereto di Tomba; lo si emnee dii 
pitistatsnoa sul movimento die mogralico del 45 predispo sti perconto del 
lisututo centrale di statistica. Gil alitanti, mi dodici mesi, sommo intatti ci 
minwiti di ben 3) unità. AI3I dicembre *94 gli abitanti erano complessiva 
mente 25440 (13M maschi e 1450 femmine k al 3] dicembre scorso la papo- 
lazione (capoluogo e cinque frazioni) è risultata di 3EI0 unità {1371 maschi 





LIL 





e 1439 femmine), Complessivamente. i nuckei familiari anagrafici registra 
ù sono IU, con una media di 2,54 persone per lamiglia, 
{REACH LI panta sulle attività ci I + ste mesi dall'in 


sedinmento della nuova amministrazione comunale l'assessore alla Culi 
ra, Marco Chiavon, ha fatto punto sulle attività svolte, «Sommo stati potro» 
cinati -— ha ricomdato Chiavon — una manifestazione del balletto nsso a Zu 
glhano la lappa aC EMULOsO della Marc 19 pi I la pace { dalla I 4 «mbardia fi- 
no a Rossosch.in Russia). La stagione di scavi archeologici a Sammarden 
chia, per la quale c'è anche l'impegno finanziario del Comune, ha dato alla 
luce importantissime scoperte. ln ottobre è stato presentato il libro su Por 
suolo e in novembre sono state promosse 5 serate con proiezione di dia- 
positive in Pics: exira-curopei, In dicembre, infine, una sernia di solida 
rietà a Mostar e il concertone di Natale 


MARIA 0 DEL FRI I LI LI I Gill ect al 
Eruppi «Bi Enio Wirgulin È da Mar Amo a Corona. dell PN ssiciazione nazio 
nale alpini, si sono mirovali nella sede sociale di piazza del Mumoapio per 
l'annuale assemblea ordinaria. Nella sua relazione il capogruppo Mauro 
Morsan ha rilevato come la presenza puntuale e numerosa a tutte ke mani 
festazioni, alpine e no, abbia recato al eruppo vivissime simpatie. «La no 
sira lunsione socie — ha sottolineato Maorsain — ha ormai assunto un lrvel- 











lo iale, nell'ambito della comunità di Mariano e Corona, e non solo, da far 
diventare il gruppo un sualido punto di riferimento per la popolazione di 
RI presenziato anche i rappresentanti della sezione prom 
ciale ‘Ana, nonché il sindaco Ovidio CMiva che ha po riato il saluto del- 
I Piedini comunale 


GRADISCA DMISONZO I cubea Il calenda 
rio 1996 della Pro loco di Gradisca d'Isonzo è dedicato quest'anno ai Pa 
lieri cittadini, Prosegue così la fortunata iniziativa. avviata nel 1994, sul te- 
ma dei Borghi storici, e proseguita nel 1995 sul Lema riguardante le Vilk 
della città. Pubblici in gr. Lic alla determinante collabaerazione della Cassa 
rurale e artigiana di Lucinico, Farra e Capriva.il calendario 1956 è statocu 
rato, come i chae precedenti, dal segretario della Pro loco, Paolo kucchiui 
che ha raccollo e smbelezzato, nelle pagine della elepanie pubblicazione, ke 
tante notizie sui palarzi pradiscami. 


VA PI RI ERA 

cam pianibe - Dallontano 1955 .annoa neu a Mannino in Riviera venne pre- 
sentato il propello per la costruzione del nuevo campambe, ritenuto inch 
spenzabili [Er Mare la bella « hbesa, COSMA igli inizi del upcinl di una 
torre adeguata, sia come stile sia come altezza, smo passati oltre 40 anni, Ì 
avori erano iniziati nel 1957, ma poi furono sospesi perdifficoltà di navura 
linaneiania nel 1965, Negli anni successivi le «ollerle pro campanile» con 
tinuarono, ma dopo il terremoto del Ti il progetto venne accantonato, 
Ura,a detanza di ben 20 anm, ultimata la ricostruzione del paese e rico- 
struita la chiesa, sono cominciati anche i lavori peer la ricostruzione del 
campane, Axrià un «fusto» in cemento armo, alto 34,65 metri, com sa- 
vrapposta una snella cuspide con la quale raggiungerà l'altezza totale di 
dh MI metri 









(ARR E. im] 1 

La Giunta del comune di Corméns ha approvato il progetto esecutive è il 
hilancto d CATA cei lavi di risiruitue muri mie a ampliame Mic dell I biibilix ilit- 
ca comunale. Accanto all'attuale ediido di sia Matteotti sarà costruito un 
muovo stabile. Il progetto prevede una sala bettura ragazzi, una zona letiu 

fa e libera comsullizzione, nonché una sala audiovisivi con regna, labarato 

rio, fotocopie ed archivio. Sarà anche realizzato un apposito passaggio pe 

demile, Il progetto redatto dall'architetto Michela Perin. è finanziato per 
la maggior pane dalla Regione come recupero del centro storica 


VALTRAMONTINA - Ans I pri 


Hi fhidco Aerti altro dire che foto di quemo Nifbo scio delle vere a 
propre eccezioni, Vanno infatti realizzate in giornate di straorai- 
naria limpidezza. quali se ne vedono ne omni ME30 anni. 
Biropita inoltre avere la forma che queste piontate cadano vici 
ne al soletzio d'estate, meme le foto vanmo scattate a merzo- 
giorno, quatto il sole si Irova nel suo punto più allo nel cielo è 
l'effento controliice è ridotto al minimo. La foro che prubinicine- 
mo scattata dallo cina del monte Talm fin FIR), Mei pres ai 
Rigolato, & in pratica una panorami n ali 360, composta da dt 
loroerahie riumite assieme seri za segni cli GUREMIE RAME, [FTA (pid Lio a 


, Lf Sal i DL 
cenno sbhlisato dall FAI da farnato dell Divitivadanittà La d'iòmieri 


norni redli della finto sono: 14.5 co di altezza x 191 can. di dan 








chez na Sil di Carnia a colori, insomana! [ LIA ITA olo miracolo 
iecnico-fotografico, realizzato da Diego Cinello, operatore delle 
Ani Grafiche Friulane di Udine che delle montagne camiche è 
MERI fiano ho rrmmdirsimo inriartorio tal Do profondo LOTO 
score 


Ia I 
fi Rita premo di 





La foto può erere degli halo sl lE 
seenenti canolerte di Udine: 


Cartolibreria Ani Grafiche Friuvlani 





Al Diorna, via Siriniaohe: 


via Milazzo, 








mo cittadino di Tramonti di Sotto, Arturo Cappello, ha portato a cono 
*cenzi che uma settantina di utenti residenti nelle frazioni di Redona 
(uas, valentina, (lnevwoalis, Inglagna { Iramont di Sopra) e di Moschiasinis 
Pecol. Prapitol, Faidona, Contarin, Muinta, Tamarat (Tramonti di Sotto) 
hanno sottosontio è presentato n sindaci della Val Tramantina una peti- 
zione «aflinché non venga attuata la ventilata soppressione del servizio di 
bssslenza domiciliare ed inermi mKer isticito I nirambe E AmminisLrazi: “mi 

hi sollolineato Cappello » hanno prontamente necepilo i] messaggio è 
hanno interessato gli enti competenti, perché nom scada ulteriormente la 
qualità della csviia in una sona montana più disagiati 






1 Lù i I La Dopo i gli iitimi anti == 
enati da un calo co siante della popolari ne, nell'anno appena concluso a 
Forgaria si è verificata un'inversione di tendenza. anche se in maniera mol 
toleve Nel 199] in questo Comune si polevano contare J016 abitanti che, 
com il trascorrere degli anni, si sono notevolmente ridotti, sia per la poca 
natalità. a fronte di un alto namero di decessi, sia per un flusso m prateria 
imilevante Fallo sta che li 1 popolazione ha Loccalo il suo minimo mel 1494 
con 1938 abitanti. con la lieve ascesa registrata, il Comune ha rag 
gunto uni pops desio TR: ‘di 435 abitanti con sette unità in più rispetto allo 








acoro anno, È un seenale che merita la piusta attenzione, perché si piunpa 
nl P ù presto a una rinascita demografica nell'ambito comunale, dove l'eti 
media è piuttosto elevata 


ZIATILA LALAMRUA UD LESSTUTAZZA 


Lettera di Natale 

e campane a festa 
per ricordare gli emigrati 
(una iniziativa dei ragazzi del paese da imitare) 


sio mal dirne di sr 
ina i migrano par ate, Com 
queste parole, mons. Pietro 
Brollo, vescovo ausiliare di 
lidine recentemente nominato 
vescovo della dibces di Bellu 
no, si è fallo Iniogratare il 2h 
novembre scorsa, a Santa Ma 
ria di Lestirza, con i ragazzi del 
paese appena cresimati. La 
comsderamone e limo di 
mona Brollo avevano un preci 
sì fondamento, in quanto era 





gs “ venuto è comoscenza di una 

simpatica intriativa che | ragaz 

si di Santa Maria attuano in occasione della festa di Natale. Che cosa lan 

no dunque di particolare questi ragarri. da destare perfino l'anenzione di 

un vescovo? Lina cosa molto semplice: inviano una simpatica letterina a 

tutti gli emigrati del paese, aupurando loro è alle loro famiglie “Ron 

Nadal!" Ma c'è di più. Per farli sentire più vicini al puese d'origine, ricor 

dano loro che il giorno di Natale, alle 11530,le campane del paese suome 
fanno a distesa, così tutti gli abitanti ricorderanno i propri emigrati. 

Alla lettera i ragaezi di Santa Maria allegano di solito anche una foto: 
nel ‘93 quella del campanile da poco restaurato, nel ‘94 quella della Ma 
donna a cui è intitolata la chiesa del pacs, È nel "95 quel la Appunto dei ra- 
pazzi appena erosimati. «Non abbiamo festeggiato la cresima — hanno 
seritto questa volta nella lettera — con i cotta, perché ormai anche qui la 
mala è passata! Abbiamo però piantato un albero vicino al campanile com 
una targa-ricordo davanti, così lo potrete riconoscere quando verrete a 
Santa Maria!» La leitera di quest'anno si chiude anche con un affettuoso 
saluto e il mtanidi di pre” Bepa, il pasto del pace, che ringrazia (quarti 
hanno inviato odferte per il restauro della cornice lignea dell'altare della 
Madonna. Anche questo, insomma, è un modo particolare di festeggiare il 
Mattale L'iniziativa dei ragazzi di Santa Maria di Lestizza dovrebbe esere 
un esempio da imitare. Per la cronaca, 28 lettere sono state inviate in Ita- 
lia. 4 in Venezuela, 7 in Australia, | in Brasile, 2 nella cx Jugoslavia, in In- 
ghiler ra.ll im Argentina, lo in Canada Min Francia, fin Germania, 6 e- 
eli Stati Uniti, 9 in Belzio e 31 in Svizzera. 
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G. Megiser pubblicò a Francoforte, nel 1883, un libretto con il testo 
sbrasco del Pater Noster e la sua traduzione in 39 linque tra cul la 
«{oritianonum et Foroluliensiume»: si tratta di uno dei primissimi testi 


slampati in lingua friulana. 


ello sfogliare il Iizio 
nario biografico fit 
dna (DBF) ci siamo 
imbattuti,  comera 
prevedibile, in parecchi temi di 
ton friulani che hanno avuto a 
che fare con la nostra regione. 
Abbiamo allora pensato, par 
tendo da tali nomi, è in particala 
me per questo numert di «EFmoh 
nel Mando, da cuelli di chiara 
Impronta permamici, ch andare 
alla scoperta de rapporti che b 
hamme legati in qualche manera 
ii mulami o al Frriah 
Bioehmer, © #oemig, È. 
Yon Massel, HM. Mofmann, 
GM. Liechtenrestter, Gi, Megi- 
Ser, li Pusbel, l » Thimmer, Sagear- 
dé, Volchero di Bllenbrechtskur= 
chen. A. Wolf sono 1 nomi bede= 
schi che compaone nel Diziona= 
TRE 
Il prima della lista ci ha rega» 
lato la babliografa, pressoché 
completa, di tutti plù scritti & 
simpa in friulano apparsi fim 
quasi alla fine del secolo scorso; 
G. Megber, dal canto suo, pub- 
blico a Francoforte nel 1543 un 
libretto con il testo ebraico del 
Pinter Noster e la sua traduzione 
in 39 lingue trivcui la «Goritiamo= 
rum ct Forotuliensiume:s1 tratta 
di uno dei primissimi testi stami- 
pati in lingua Emulana 
Non vogliamo togliere al let- 
tore il piacere di scoprire da solo 
în che rapporto sianno con il 
Friuli o.con i Fniulani gli altri per- 
sonaggi della lista, ci limitiamo 
solamente a dire che ceriamente 
non è completa tant'è che non wi 


Compare, pel esempio il nome di 
1.5. Bach che pure in una sua sini 
fe. esatlamente la NI indo mas- 
giore, ha inserito una «Forlane». 

W.A_ Mozari invece, l'aliro 
massimo sspomente musicale del 
mondo permanico, se 
avuto a che fare con il Friuli a la 
sua cultura, ha avuto a che fare 


ibcin ha 


cum un friulana, com Geronimo 
di Colloredo, l'ultimo principe 
arcivescovo ch Salishurgo e pr: 
mile di Giermamia, che non si pe 
riti chi prendere a pe datie.così al 
meno sostengono I crumasii, Il 
propre arpannia, Morari up 
punta, nom troppo hgio, pare, agli 
ordini che riceveva dal «datore 
di lavaroe 

La scarma Inbliogratia in calce 
a queste note suggerirà almeno 
qualcosa di alcuni degli altr frrw- 
lani presenti nel DEF che, oltre 
al Colloredo, sono stati in rap- 
porto con mondo tedesco, Li se- 
gnaliamo comunque tutti per il 
lettore più interessato: GR. Bo- 
sizio, E. de Calice, G, Del Torre, 
LD Rivo, H. Kitambller, T. di 
Zerelàre. Nelle fonti registrate 
dal Dizionario ci sono poi indi- 
cazioni per ulierioni approfondi- 
menti e per soddisfare coni legit- 
tima curiosità. 

DO Fail ode: s'intitola uno 
dei capitoli della Ciirfranorte 
dal Frà di Josef Marchet. Ma 
tuiti gli nutori di storie del Friuli, 
siano o no friulani, hamno regi 
strato la profonda influenza 
esercitata dal Dentehmmi sul 
Friuli, non fosse altro per il faito 
che dal X al XIII secolo, periodo 


DAL DIZIONARIO BIOGRAFICO 





Fey von Hassel 
nobildonna tedesca 
a Brazzacco 


HASSEL, 
Figlia di 


von, nobildonna (n. Berlino 1918). 
ambasciatore di Germania in Italia, 


visspinio Rena pil Pipa 1932, Nel "40 sposò De- 


talmo Pirzio Biroli, fi, 
slessò ammo si rasi 
lola 


o di una 
nel castello di di 
iero i suoi due RA 


e nello 


Moruzzo, marciqui i 
dopo il fallimento dell'attentato a Hitler, suo 
nella congiura, fu arrestato e imp 


Ameh'essa fu arrestata a Brazzacco è 


ta in 


Germania, a Buckenwald e Dachau. Sulla sui VICer= 
da pubblicò il libro Storia incredibile Doi diari di 
una “prigioniera sp eciale” delle SS (Brescia 1987), 


fa cali Palin 


esprime il suo attaccamento 4 


Brazzacco che definisce “favoloso. 


che segna per il Patriarcato di 
Aquileia il raggiungimento del 
più alto vertice della sua potenza 
politica, almend diciassette furo 
né i patriarchi di stirpe permani 
ca. «La cont aquilejese - ha seril 
to Marchetti - ‘e jere formade, im 
buine misure, di elemene tode- 
#65; la nobiltàt ministenidl, i ufi- 
zia, i mod&rs ‘a vignivin dai pais 
dilà des monze tane' di kirsi sta- 
bilivin culì par simpri. In tre se- 
cui cheste filtrazione veve, par 
fuarce, di lassi il so stamp avon= 
die indent te vite de reggon... Pa- 
raltm la lenghe indesce jantic- 
all-todesc)h'e lo donppe cla latun, 
la lenghe di dui lis personis di 
cualchi istruzioni, la lemphe bea 
relazione cui sore- 
stanz e la lenghe di 
cualchi documenti è 
di cualchi scriture» 

E significativa. al 
riguardo, che TIE 
vidalese, lommasi 
no di Zereliire, «ia 
l'autore di uno dei 
più antichi libm be- 
deschi in versi: il 
Walischer Giant, co- 
me è altrettanto si- 
gnificativo che sia- 
no tradotti im friu- 
lano alcuni dei 
grandi capolavori 
della letteratura te 
desca [opere si 
Goethe, Cirimm. 
Brecht, Schiller] € 
che una parîe almee- 
no del Pasolini friu- 
lano sia leggibile in 
tedesco 

Non desta dun- 
que meraviglia il 
fatto che tale in 
Muemza abbia la 
sciato segni profom 
di nella toponomia: 
licia (Partistagno, 
Soffumbergo, So 
limbergo, Spilim- 
bero, Strassolo sono topomimi 
di chiara matrice tedesca), nel- 
l'onomastica (Dr, Cratghero, 
Cramaro, Cucchiaro, Londera, 


Piero, Snaidero sono cognomi 
alinettanto rivelatori della loro 
origine] e nel lessico (licòw, mi 
sin, «proc, fine, vienanil, ri 
ruaci, ec cor). 

La parola lic. che come tutti 
sanno signi fica “banchetto pia- 
sto che dai padroni si dà ngli 
agricalton o agli operai alla fine 
di un lavoro”, ai odfre il destro 
per parlane appunbo di Lavor, al 
capiioko più duro e oscuro del le 
ma che stiamo trattando. 

Melquartiere di Haidhausen a 
Monaco, la Fontana del foma 
ciaio ricorda gli operai friulani 
che.dalla seconda meià del s2c0- 
lo scorso fino alla vigilia della 
prima suerra mondiale, hanno 





Chiesa di Avilla di Buia: La Madonna dela 
Saluto [Statua di arglila, cotta dal fornaciai di 
Buia in una fornace di Haidhausen sd esposia 
nella chiesa di Avilla nel 1876, La statua è 
stata realirrata nel IBTS da 

professore all'accademia di Monaco). 


Kmabl, 


lavorato in Baviera, La fontama, 
realizza mel 15978 da Hans Cisel 
e Glocata davanti alla chiesa 
evangelica di Prevsingplate, rap 


presenta due forna- 
ciali com Im mamo 1 
“ferri” è | prododii 
ibelloro mestiere. 

Mia un altro scul- 
tore tedesco Jo 
seph Knabl. che fu 
professore all'Ac- 
cademii di Mona. 
ca altre cento anni 
prima aveva realie- 
sato la statua della 
Madonna della Sa 
lute che su trova, 
unica superstite 
delle sue opere an 
date iutte disirutte 
durante l'ultima 
guerra, nella chiesa 
di Awilla di Buia 

Le dolorose vi- 
ciemude 
glia chi 
HENmAInI, 
bambini, che si so 
no guadagnati l'esi- 
stenza in condizio 
ni spesso disumane 
e con fatiche mas- 
sacramti, lavorando 
anche diciassette 
ore al giorna, nelle 
numerosissime lor- 
nici bavaresi, altre 
che nella cospicua 
sull'emigrazione sono presenti 
melle narrazioni di pansechi 
scrittori alcuni dei quali hanno 
vissuto di persona drammi ine- 
mendi. Ricordiamo, tra i tanti. 
Pieri Menia Osiride Secco è Ma 
ma Forte, 

ha sie può affermare, forse 
con una certi presunzione è 
qualche esagerazione, che Mo 
naco è alala cosìmila in pran 
parte dai friulani, com sicurezza 
si può anche sostenere che non 
csisbe città della Germania che 
non abbia visto all'opera i friula- 
mi 

Me fanno fede i libri in biblia 
grafia, soltanto alkewni tra i tanti, 
è 1 fegaldes finane spara un pu 
denim «ul bermitamo bekesca 

Altre storie, altri documenti, 
molto altro ancora pre bhe do- 


delle mi- 
frvulania, 
danne è 


letteratura 








Hal quartiere di Haidhausen, a Monaca, la 
Fantana dei formaciai ritorda gli operai friula- 
ni che dalla seconda metà d 
fino alla vigilia della prima guerra mondiale 
hanno lavorato in Baviera, La fontana, che 


| Seco Scorsa 


i con in mano i «ferri» 


nese due fornaciai 
prodotti del loro mestiere, è stata realia- 
rata nel 1978 da Hans Osel. 


cumentare i legami tra Friuli è 
Germania: per esempio I aquila 
che è stemma e simbolo dell'uno 
e dell'altra; i gemellaggi tra cità 
del Friuli è della Germania, tra 
cui Udine ed Esslingen:ie comu- 
nità di Malborghetto Valbruna, 
Sippadi, Sauris, Tarvisio e Ti 
mau in cui si parla Lima Varie Ri 
della lingua tedesca: i anti rac 
conti popolani che descrivono 
nelle due lingue proprio la me- 
desima vicenda 

Ma per ora ci fermiamo qui, 
ripromiciiendoci tuttavia di com: 
timuare il discorso quande 1 no- 
stri lettori, al corrente di fatti da 
noi dimenticati nesposii non del 





lutbo comme lamenta, 
farceli conoscere per completa- 
re queste note come si comvieme, 


en. 


VOTO 





LAVORO 


I, Lodovico Zanini, Formaciai 
in Frividi smigrate, Udine IU, 


Li 

2. Fieri Menia L'ovwenmina 
della Madonna dei fornaciaî, 
Lidime 1960 

2. Francesco Micelli, Emn- 
grazione e fornaci frivalasri, im 
Fornaci e formacial di Friali, 


Lhdbre 19R7 

4, F. Bianco - DO Molfetta, 
Creme. L'emiiprazione dallo 
rntag comica in etti node, 
Lime 1992 

3. Anonio De Pero dini 
dello graransaa, Firenze 1994, 

ti, Frite Lutr, (ie frinlariohen 
Ficgelarbetter ini Mireciea Cbrina, 
Munchen 1990 (1 fornaci finale 
si din Bain nella coma est dl 
Manneo, Renna del Rojale 19941, 

7. Gian Carlo Menia La atonn- 
an ai formrasirs finan a 
Minchen. “Buie piane muje” 14, 
1908, 

&, Javmagini di comierazione, 
Udine «d. 


STORIA 


IL Edoardo Traversa, Max 


Friantieche farlnorent his car 
Uniergane des Farrimnolizes von 
Aquileia duro Venedig (ADIL 
Wiem 1911 

® Pier Siverio Leicht, 
seria del Prive, Udine 1970 

3. Fio Faschini. Stomia del 
Prini, dine 1934-4h, 

4 Chian Carlo Men, Sona del 
Friuli dalle origini alla conda 
dello Sino parmarcale, Udine 
L9T4, 

5. Josef Marchet, 
da Fri, Ldime 194 

6. Tito Maniacco, 
Prini, Roma 1465 

7. Gianfranco Ellero, Sora dei 
frmunani, Udine 1987 


Breve 


Unintrintonie 


Srorit del 


CULTURA 


I. Carl von Croermg, Liber 
Friand, seine Gesokicate, Sprache 
sora Alterttutaner, Wien 1853, 

2. E Schiller, N chio della 
climmpanoa  “Dus died der 
Glocke", Curize 1882, 

i. Schiller, La phomipiraa di 
e altri pocsita climemelità soderohttà 
iradertiy dm frartai di diurizza © 
Î teschi crigirai in 
lazza, Gurizza IHR, 

i, atrio Ansdiriicke una 





Kosewarte in der Frivlenischen 


Siprache. Prag 1905, 

5. Anioa von Mailly, Sageni auris 
Four niro den Sotinciaa Alpen, 
Leiprig 1903. 

ti Go Faggin - M. Zielonka, 
Friatalische Lyrik Eine Ando 
fogre, Sam Damiele del Friuli INTE, 

7. Brechi, Mari Comage e i 
ei f&, Gurisze VOTE 

8. Wie eine Viole in Comte 
Frinaiomtiscite Coedichte, razzamo 
{Groriia] 1968, 

91 Goethe, 
1991. 

I, M. Brecel) - Ci. Nazi, Jun 
gue d'Eavope. Dizionario pratico 
dnlimaa finali spit radesco 
dingiere, Udine 1998, 

11. PP Fasoli, { Tiro dal Freicil 
Se firiben in Prina, Cormenms 
19%. 


Fornari, Giurie 


VARIA 
I. Bundesrentrabe liîr 
Pal itische Bi ldume Srionale 


Wirnderhedtea dr 
Bonn 1973. 

2 R. Ginubeh « PF Pulte, Naro 
rule Mirdlerincitore i Enrona, 
Opladen 1975, 

3. M.L Fanuni, L'elemento cer 


Wexleb opa, 


manico melo roponornitsticà del 


Frinli, Universià di Udine, aa. 
LITRO, 
4. JUL Clauss, Sprachgrippen 


in ardita, Firerse 19h 

3. Piloni pio della provincia di 
L'itime, Uadane IIHI 

i Cucisa e vini friulani nel 
momo, Codroipo 1964, T992, 

1. M. Fabbro, L'elemenio per 
mautico nel lessico friulano. 
Uniweratà di Udine, aa. 195-hA 

8, D Kribitsch, Vorporbsohe, 
poticolte,  digoebareinolhte and 
frinkicche Elemente in dea 
Farmilierrmnen Fricude, Wien 
1986, 


1, H, Fischer, Auiamen Knmuter 


Karabern Anf der Bolet in den 
Faden cine Parure wert dle Riectovi 
Friuli, ino “Kilmer Stadi 
Anzeiper” uh, 987 


10 H. Kicmmiiiller, Note per un 
gegio di biblicgrafio dr linpina 
sederca sun Friuli im Fri di soreti 
fewer, Ladin 196% 

Il. Dizionario biografico frine 
fara, Udine 19492 

12..G. Frau, {ie deurscluipracii 
gen Acdntcte dn Frimularincnen, 
in “Germanistische Linguistik" 
124-125 (1994), 
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Il Fogolàr Furlan «Sot la Nape» di Limbiate 


IN VISITA A VENEZIA 


ell'otrobre scorso di 
Forokie Furia «Soi da 
Mapa, dll dirette, dra 
orpanizano da pro 
pra pilo socrate a Venezia, sode 
ira l'altro del più sarico Fogoldr 
d'Itniia 
Sono batate poche telefemme, 
unite sla vega ed al devderno di 
icona nov slo Vestezio sia 
anche alii frinlani ivi residenti, 
per organizzare quella dle poi si 
è dimortrnta nana fra de più carat 
teristiche gite socioli del Fopoldr 
di Limbiate A sua volta, il valido 
alto organiz anivo del presideri- 
te del Fogolir di Venezia, Gio 
vinti Dean, e l'orpisnlità dimo- 
into der senno Posbhernmiere del 
comiugi Dal Borgo fanno per 
messo di realiz Don? AfttaT drain 
indimenticabile, alla scoperta di 
uma delle più affascinanti città 
al'ftadta, memché storico Repub 
blica Marinara 
la giorno, baciati da un cal- 
do sole de splendeva sin dalle 
printe one del sunto, den avuto 
imizio coni Pescarsione nello da- 
pera vennero e da vira alle isole di 
Marra e Pinno, fomnse l'aa 
per lane dei noestri vetrai, l'altra 
peri prerioni pimzi 
Lampo il percorta, avvento 
bardo di un battello, si affaccia 
vino bole delle più svarinte di 
arti Fitieniti È i lori, sedi fe rio alli 





Da Iensegen Wrsca Galtaao 
sete (Maro Fonul nel Mondeo mi 
irta im Francia dal 1947, Qui. a 
Bessepes, ogni ammo a settembre 
facciamo una sfila di carri fio 
riti. Da tempo il carro che predi- 
spongo lo è fra i più apprezzati € 
preferiti, Quest'anno, come si 
vede nella fato, ho riprodotto il 
Hiose di Michelampebo. Era alto 
mi, Ztl e tutto ricoperto da pic- 
cole rose bianche di cara, fatte 
dalle donne del puese. In tutto 
erano circa LOI rase, Il carro, 
come si può solo immaginare, ha 
richiesto moltissime ore di lavo- 
ri Ki piacerebbe vederlo pub- 





La tradizionale foto di gruppo in Piazza San Marco, 


ricolte ville e chiese storiche. Lin 
pasdgno di sicuro effeno sceni- 
ret 

Dapo us abbarndantie pranzo 
mito a bare di pesce, consiimiato 
in nn coraferisiico locale ner 
pressi del Rialto, la virita è prose- 
quia, questa volto via terra, alle 
spiorazione dello cit, 

linerile citare nonni, noehi e vie 
conimerismelte, sarebbe solo tari 
infinito elenca, ce mon servinet- 
be a dare piosto splendore a 


«i Se, ; e, 
Lal me —— 





quanto gli occhi anno porto 
vedere 

Ovviamente futte de 
esciioni ponteridliane, enmno 


lungo 


presenti | rappresentanti del Fo 
coltre locale che isavano come 
segno di riconoscimento un pior- 
ditte Moto at datti i fan « Persi 
nel Marndos! 

A ifti loro wa il ringrazionien- 
iodel Poroldr di Limbiate, renali 
plicato pertmtti i 109 partecipirni. 

Ilimerito dell'enornie succenso 


Francia: il Mosè di un friulano 





FIICOMIANO di Cf nine ante della 


gita, infanti, va sadidivino cor i ver 
liali Aipprerettann del Fogoldr di 
Vinte sha. 

Certo, in solo norma è certa 
mente irappo poco per rRpaane 
i conoscere cd amare Venezia, 
sua quella spirndido domenica 
d'ottobre, per i frindani di Line 
delose, la 
fra date cerimmente i meglio di sé. 


sesta della lLagiona 


(ori dvi dccmniivanie viso d sT- 


Formanran Te 





che non si dimentica mai di esserlo! 


blicato su «Friuli nel Mondo=, 
Sono nio a Spilimbergo e ho 
abitato più tardi a Villotta di 
(Chions. Sono un ius abbonato e 
un iriulano che non dimentica 
Mal di csserl 1! 

Vasco Galasso 


Pubblichiamo scene altra fa fia = 
to iiafoci e ci compniane nto 
vivamente con te Non solo per le 
fue copaciuà amintico-arsigiarali, 
na anale per il forte antro Carne - 
fa ahi divano i in Feivli e in o 
niro mensile «Mandi. alore, da la 
Pirrule Patrie, e auglrs di ceni 
bene, 


Il Fogolàr Furlan della Mosella 


gta ri 
Merita eri g INILITI 





n numero pubbli- 

co ha fatto da cormi- 

ce alla scoperta di 

una targa al Centra 
Sportivo di Maondelanpe dedica 
ta al Inulano Tirelli, originario di 
Moreghano, al quale è mitalato 
il nuovo campo sporiiva 

Nel lontano 1938, Tirelli 
fondò la prima squadra di calcio 
della cittadina, divenne il primo 
allenatore, e fece l'arbitro fino 
all cià di 60 anni. 

E stato propi io lui ad avere il 
privilegio di scoprire questa tai 
ga Gli era accanto per l'occasio 
ne una nuirita schiera di autorità 
iocali: il sindaco di Mondelange 
on. Jaman Paul, il prebetto «i 
bel, autorità provinciali & re 
giomali, il console di Metz dott, 


Carlo Gambacurta, il presidente 
del Fogalàr Furlan Cime Canta 
Mutti è Curti 1 consiglieri del soda 
lizza 

Quindi, nella sede del Fogolàr 
Flavio Donda. rapprescmiante di 
«Friuli nel Mondo» ha portato il 
saluto dell'Ente è ha ringraziato 
il sndaco di Mondelange per La 
perfetta organizzazione della 
manifestazione e per l'attenzio- 
ne che dedica ai friulani: in spe- 
cial modo per la spaziosa sede, di 
proprietà comunale, concessa 
gratuitamente al Fogodir Forlani 
Danda ha inoltre ringr. iziato il 
comsole italiano e tutti i soci del 
Fogolàr per il costante e qui 
diano lavoro svolto peer il mante 
mimrenibo della friuliumatà nella #0 


ru della Miaosella.! vb 


Foto di 





pò, presso la sede del Fogolir, con al contra il 
Consigliare di Friuli nei Mondo, Flavio Donda. 


fi 


Onorificenza di Commendatore 
Al Segretario 
del Fogolar Furlan 
dell'Umbria 


Carlo 

Al- 

berto 

d e- 
rioli, segretario 
del Fogolàr Fur- 
lan dell'Umbria 
— già nominato 
per l'allacca» 
mento alla Terra 
friulana, notule 
del Ducato dei 
uni fruiilania — È 
Uusta commenta 
l'onorificenza di 
Commendatore 
al mento della 
Repubblica Ita 
Itama. 

Eeruali {pe 
rugino di nascita) mon è di aorigi 
ne Imulama, lo è certamente di 
allezione da quando = 14939 
giunio in Friuli con il Reggr 
menlo Lancieri Novara, ehbe la 
fortuna cdi incontrare la piovane 
Lina {pramardde delcax Ine Tn 





Carlo Alberto Barioli. 


ili Magnano 
im Riviera. Ln 
incomina, mò 
mostanmle puo 
vimassni, che 
promise subi 
er strict be 
mè, ltarniloché 
dopo la cam 
piana di Rus 
til {193] 
Larlo Alberto 
è Dina conva 
larnes a mog 
de, I despino 
hi portato 1 
comugi  He- 
riali a sta bilir- 
si {da 46 anni 
a Spoleto) in 
Umbri, dove, animati da senti 
menti di Eriulanata più che mal 
vivi, hanno fondato con de cor- 
regionali Vattivissimo. Fogolàr 
clell'Umibria 

AUCarlo Alberto e Dina com- 
pimenti ed auguri vivissimi da 


male de sione Mane de puete)  «Friuh nel Mando», 





«La sgnape 
di chei de Cjasute» 


" 





Dar Liste, Francia, Danilo Verzia, ericinario di Buia, sertve: Ho 
promesso a Lino Ermacora, di seltei de Curie». originario di Bille 
rio, di far pubblicare questa foto su «Friuli nel Mando», se si abbona 
al mensile. Mi sembra che lo abbia già fano, per cui vi prego di trova 


re un angolino «al san corseni dl e eine chel di Ri 





DA dA SENT flenl 
sii Grazia nante solito a die, ivi framnio ini sacdiete, 1 i grani ali cori» 
retitece e Immie pos ali podi vende 

Damibo Verzio di Bue 


(vini di preciui an ale. Danilo Veszio a snmipe te favo, al é il presi 
dei dal Fogodite Prariovt all Lion, sn France, sta con alri cioe a Man 








ireal, in Candid, in cose apo 
tre ccnt oefni fn ide al è Brno, pina di Ve 
pra ve corsie ei fl cafe. (a star farcite dl revasi 
te, a Billa, chel de Chanitee pure ff o ao pe biatite 
gret Lino lusa dal cigitr ancintà. Ma Vess i 


te Conte cre ri Tai, 
mir cu da sape. Une vidi 
i cri sati fear ne 










ace ch alert sich # riveli 


si prata a 1 file 
Care de sr crnanicter hocdi furlan al é seri héfe sax! dae vere, Verzin? 


———r—m 


Fogolar della Mosella | 
IL NUOVO DIRETTIVO 


Mella Snlo delle Feste « Roben Honi riefa, il Martadelange, Sta de 













musi dl {1° atrobre scorto l'msemblea cenere vrdinana dei soci del 






Tai nale Focodî Furmarn fa tane (UCONOonE SL aci pro vedura sn 





mimoevo del consiglio direttiva del sodalizio i cui incarichi senno sta: 






i crsi alianti presidente, Gino Cantanti, vicepreviolerite, Sieve 





J I 
II Zanini: feel, Aia bemalramiini, Viceregre unta, Thdreue 






Matino iesoriere, Pietro Duiratti, vicetesoriere, Giuseppe Tessito- 





ri, consiglieri Venanzio Carfenio, Afosso Det Pizza Giacerno Lhe- 






FIBO, Franca Caluso e Macce “iero 





x] 


FRIULI NEL Monno 


Ti ringrazio per tutta la gioia che porti 
«a ogni furlan pal mont» 





Da Recey sue Grarce, Francia, 
irene Pelletier Baschienmo scrive; 
Caro Friuli nel Monda, sono ri- 
masta mollo emozionala e com- 
mossa nel vedere la foto dei mici 
can pubblicata sul ino mensile 
Ti mingrazio di tuto quare per 
avermi lallo questo immenso 
piacere. Come puoi immaginare 
î micistudi di italiamo, fatti prima 
della guerra, nel mio caro Pradis 
di Sotto, furia brevi, Nella rima 
scuola c'era un solo libro di lei- 
tura per tutta la classe! Tempi 
duri,«e ognun al partave il toc di 
kegn par fi foc a scuele d'un- 
sere, Vorrei inmanti una loto 
molto bella del 1910, scattata in 
un cantiere all'estero, com 23 
operai tra muratori e scalpellini. 
Sì tratta di cari emigrati che con 
il loro saper fare è con l'educi» 
rime migoresa delle  tostre 
mamme e delle nostre nonne 





INCONTRO A VAN 


Da Mancoarven Canada, Li 
ciani Clemente Pascoli sorive 
Non so se sarà possibile, ma mi 
piacerebbe binto vedere sulle 
pagine di «Friuli nel Mondo» 
questa fotografia. Mi vede in 
piedi tra mio fratello Amonia 
Clemente, residente a Roma, € 
mia sorella Giolella di imagna» 
no, Gonars. A sinera c'è mio 
marito Giuseppe. Ci siamo final- 
mente rilrovati assieme e riab- 
bracciati dopo tanti anni di lon 
LANAMza. 

La città di Vancouver è piaciy- 
la immensamente a totti è due, 
Mio fratello, che è siormalista. è 
alato anche intervistato dalla ra- 
dio locale ed hi promesso di ri- 
bornare appena possibile. 

sono nata ac Onlagnano: pro 
prio nel negorio, davanti alla 
chiesa, che i miei genitori hanno 
gestito per ben 45 anni! Cia 


fa. EM di parie samp bom, "ib 
di sparagnàa...+} hanno portato 
nel mondo intero la buona fama 
del Friuli, La foto è un po' rom 
nata e scolorità. vedrò di farla si- 
Slemare € poi te la manderò. In- 
tamibo Wi traamello questa imma 
gine di Fradis di Sopra che ho 
scattato nel giugno del '953.T1 rin- 
gricio di nuovo per tutta la gioia 
che pori «a ogni lurlan pal 
monte 

Irene Pelletier Baschera 


Puabblobianio valertieri la fer 
ro di Prodi, nia resriamno sent al- 
ino in antesa dell'altra, clte ci au- 
puntano abbia anche de indica 
zioni del luogo dov'è srata scalta- 
lo 

ade mestre amie clausecame 
di France. tanc' salle e augirs di 
ogni ben!e. 


nano è piccolo ma bello, anche 
se oggi è cambiato, Mi piacereb- 
be tanto vedere una sua fotogra- 
fin su «Friuli nel Mando», Con 
infiniti ringraziamenti, 


Luciana Clemente Pascolini 


Gnùf diretîf 
a Bolzan 


Te semblte dal 26 di novembar stàt, il Fogolàr 
Furlan di Bolzan al à rinovét il so consei diretif, 
ch'al restarà in ativitàt fintremai ae fin dal 97, Lis 


carichis ‘a son stadis cussì dividudis: president, Ro- 
berto Cuechiaro; vicepresidenz, Elio Pevere e Li- 
dia Ottoboni-Alberti: segretari, Renato Lirussi; te- 
sorîr, Alberto Cigliani; conseîrs: Paola Zampieri, 
Enzo e Renato Buttus, Gilberto Marzzolini è Italo 


Trevisani revisbrs dai conz: Ixo Mauro, Bruno De 
Giudici e Dario Nascimbeni, 








anniversario 
in Canada 


Da Sonia, Saar, Conad, 
Amernca fnnacente e da contorte 
Anursrario Pircoditto 
Siamo lieti di coniinuare a rice- 
vere «Friuli nel Mondo» e com 
esso tutte be notizie che riguar 
dano il Friuli 

Quest'anno abbiamo celebra- 
to il 5° anniversario di matri- 
mimi 

E possibile vedere la nostra 
foto sul mensile? Vorremmo sa- 
lutare con quella tutti in nostri 
paesani di Morsano al Taplia- 
mento sparsi per il mondo, Gra- 
zie milke. 

Americo Innocente è 
Anastasia Firrolitio Innocente 


CCFIMagTo. 





Conte vedere, miche se uni po' 
in miando, vi scconte:ntamià va- 
fertieni «gurona i ducpbone 








Pabbliciranto fiano guesa 
helle fino che dimostra futa la 
gioia del vostro incontro Quan- 
do passerento per Oniaprano ci 
PM orderentào di Pala vedremo alli 
necomeitaevi. Magari com dna 
piccoli inrprera... 
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Bruno Gerussi attore in Canada 


di PAOLA MODOTTI FILIPPIN 


1 Fl nowembre scorso mori- 

vi a Vinocuver per um at- 

lacco cardiaco Bruno Cie: 

russi, famoso attore cana- 
dese di origine friulana. Il vallo 
di Bruno era familiare a molti 
dota la lunga e luminosa carriera 
che ha coperto un arco di più di 
quarani ‘anni, raggiungendo um 
vasio pubblico attraverso il tea: 
tro, la radio.la televisione. fine 
ma e la stampa 

Pichi sono i personaggi del 
mondo dello spettacolo canade- 
se che sono riusciti ad esprimere 
il loro talento in forme così di- 
Verse e com plesso 

Si leggono, nel Vancouver 
Sun. le paroke di Nancy Morri 
son, sua partner da anni, che di- 
mostrano non «Ho la popolarità 
dell'attore ma la longewtà è 
complessità della sua carriera 
«Bruno Grerussi è conosciuto dn 
tutte le generazioni in vita in 
questo piese al giorno d'oggi 
Spesso mentre si passeggiova la 
gente di fermava © | “nonmini” 
parlavano e nicordavano un suo 
famoso ruolo classe sg vati pal 
coscenici cittadini come per 
esempio quello di Tom nel 
“Glam Menagere o per il rusda 
principale nel “A strecicar Ia 
need Mestre una generazione 
dopo gli ricordava il lavoro sinol= 
to alla radio negli anni "60 è di 
come eri nuglio a nivaluziona 
re questo midi; 1 grovani sui IS 
mn gli nicordavano 1 19 anni al 
la televisione comi Nick Adona= 
das 1) personaggio chimve della 
vene “Tie Beachoomiben”a, 

Bruno era nalo a Bbbedaicime 
Hat, Albera, figlia dl emiprala 
Imulani, sesamlasette anni la. 
Appena fimita la scola d'abbli 
po si presentò alla mballa con 
una compagnia Icatrale ameri 
cina di Seattle, Successivamente 
nitomé in Canada è, grazie au 
una borsa di studia, si Berisae al 
la Banll Schod al Fine Arta 
Completati gli studi fiboma a 
Vancouver, dove la sua famiglia 
“i era intanto trasferita. La sua 
capacità di attore teatrale si di- 
mosirn prima nei confini del 
Nord Ovest canadese e america 
fo e, qui cmemporaneamen 
ie, gli permise di lavorare al Fe- 
stival di Stratford nella sua se- 
coma stagione: nel lontano 
1954, 

Il ruolo più significativo di 
questo periodo shakesperiano 
fu quello di Romeo in “Cinilen 
e Ronieo"che a seconda del giu- 
dizio critico di Sir Lawrenee (Mi- 
vier, Bruno ha saputo presentare 


in masbo incompirivbale sd è ri 
misto per Sir Lawrence il "No 
anco” pal autentico, 

A far cambiare rotta ad uma 
camera così promettente Tu la 
fersonale tragedia della morte 
della moglie Ida nel 1968. Nei 
mesi successivi Bruno decise che 
la vita nomade dell'attore tea- 
trale non era ideale per i due figli 
ancora giovani e decise di «pro- 
vare la radio Si trasferi a To 
ronto, fu il primo «host a lancia: 
re interviste in diretta atiraverso 
il telefono è n legpere pazzie nel 
programma Word and Music 
Dalla radio alla belevisione al 
passo è sembrato molto naturale 
per un attore già abituato ai ripua 
ri è alle luci della ribalta, così 
Bruno mloma a Vancouver è 
Nick Adonadas divenne un per- 
somaggio famigliare per milioni 
di telespettatori. Cheni domenica 
sera il pubblico delle prandi città 
o dei paesini delle pratene di- 
ventava partecipe nella vita del- 
la gente sulla frastagliata costa 
del Pacifico, La sere cessò nel 
193 dapa Vanna di gramde su 
CISSE 

Invece di pensare al erepusca: 
lo della sua camera Bruno lece 
morto al iealro, lanciò un pro- 
gramma di cucina televisivo è 
seriase un libro di cucina basato 
sulle ricette presentate sullo 
scherma. 

Questi sono aspetti molto 
pubblici della vita di Bruno, 
quello che forse si conosce um 
po” meno è che era un fmulano di 
prima generazione canadese es 
sendo figlio ali emigrati Trelanmi. 
Il padre, ongnarno di Treppo 
Grande, lascito il Frei nel 19%, 
Dati sulla sua famiglia sono par 
chi ma ricordo di aver parlato 
com Bruno ami fa della sua ori- 
pine friulana. Si ricordava anco- 
ra di quanto gli avevano raccon- 
Laler È genitori, di come parlava- 
to il friulano a casa e come lui, 
Bruno, si ricordasse ancora certe 


«ll padre, originario di Treppo Grande, lasciò ll Friuli nai 1620», 





l -- # 


ii 





parole «mella vecchia inguine, 
Non aveva mai visitato la regio- 
he ma mi diceva di volerlo fare 
perché eri curioso e in un certo 
semoa si sentiva di conoscere giù 
il paese e la sua pente attraverso 
i genitori 

Tanti sono gli elogi che si leg- 
poema im questi giri Su Bruno 
Gerussi, attore e figura pubblica. 
ma le parole che si ripetono più 
spesso sono connesse a Bruno 
Gerussì, uno privato. ki sente 
nominare il suo coraggio nel 
prendere decisioni importanti 
nella sua carriera, la persistenza 
mel cercare il veicolo migliore 
per esprimersi è collegarsi al 
pubblico, si sente parlare della 
forza di carattere che gh ha per- 
messo di mimanere un attore ci 
madese in Canada invece che ac- 
cettare lucrative offerte dagli 
Stati Uniti, ma gli aggettivi che 
vengono più spesso ripetuti indi- 
cao la sua generosità verso i 
giovani artisti in cerca di un'i- 
dentità e un appoggio. Sotto la 
200 TT Lit LT po ruvida e pics 
c'era tanta passione di niutare 
chi agli albori di una carriera si 
trova indifficalti. 

Non so sc Bruno ha trovato, 
nelritmovelnee dei suoì giormi,il 
tempo di visitare il Friuli, ma so- 
nosicura che si sarehbe trovato a 
SUS Sign perché ES UN petto 
maggio, mai un personaggio alla 
buona e senza Ifoppe pretese. 
Negli alii mesi aveva conside 
rato di allargare la sua esperien- 
ra di intagliatore e cesellatore di 
legna, alla scultura. Sembrereb= 
be proprio che cen volta che la 
strada pareva farsi più stretta lui 
ne trovava un'altra 

Il nome di Gerussi continuerà 
ad essere presente tell ambien- 
be artistico canadese attraverso 
il lavoro del figlio «Ricco». imusi- 
cista, e della figlia Tina, regista, 
già inseriti nel mondo del padre. 


«Forgjarins da l’Argjentine» 


Da £E de Jujuy, Argentina, 
Angela Garlani  Corcchiaro 
sente: Sono abbonata a «Friu- 
li nel Mondo». 

Lo apprezzo moltissimo 
perché è un ponte di unione 
per toni gli emigrati friolani. Il 
7 di aprile i miei genitori han- 
no festeggiato il 60° anniver- 
sario di matrimonio. Si chia- 
mano Lorenzo e Rina Grarlatti 
e sono originari di Forgaria. 

Vorrei che fosse pubblicata 
questa foto e salutare com essa 
tutti i parenti e gli amici nel 
mondo. 

In particolare quelli del no- 


stro pacse. Vi saluto con un ca- 
ro «mami». 


Anpela Garkatti Coechiaro 


Mon varemmno sbagliare 
Angela Garlati nello suo leme- 
nio mon lo preci, aa inoltro 
probinbilmente i sinai Ferie, 
iquii nella fora, sono ariche | pe- 
mitori di mons Garlati, a siti- 
«ira dell'immagine. atruale ve- 
scovo qiriliare di Lo Plora 
«Tanc' augùra, alore. ai forgja- 
rins da l'Argjentine, nuvi di 
passe 60 agn. e ancje ai lor 
fizle. 
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I Cossettini: storia di scuola 


dower serivere la 

slorui del Cossetti 

ni, che hanno costi 

Iuilo è costiluiset= 
mo una elle realtà familiari è 
parentali friulane di pranele ri 
liewo in Argentina e nella sto 
ria della mostra emigrazione 
transoccanica. toccherebbe 
comporre un vasto volume. La 
documentazione storica che ci 
è pervenuta in oltre settanta 
pagine com l'aggiunta di docu- 
menti e di lettere potrebbe Hmi- 
che mebiederbo, tuttavia è im- 
portante per ora che ci renda 
conto di quanto hanno inciso 
nella stoma dell'emigrazione 
imulana nella Repubblica del 
Plata i membri di questa fami 
glia oriunda del Friuli neciden. 
take. 

Abbiamo un capostipite, na- 
to nel 1864 e che vivrà fimo a 93 
ammi, essendo scomparso nel 
1957; Antonio Cossettini. Di 
lui sappiamo che si diploma 
micestro n Pordenone nel 1882 
e che dal 1883 al 1885 insegna 
nelle scuole elementam di Vito 
d'AZIO e di Andreis, pace &ueli sa 
eolari tradizioni della Valcelh 
na e della Val d'Arzino. Nel 
1886 l'inseonante si imbarca 
per l'Argentina e giunge a 
Buemos Aires dopo due mesi di 
attraversata nilantica e prende 
alloggio temporaneo all'Hotel 
degli Immigranti, dove gli arri- 
vati di recente fruiscono di 
cspilalati pratuila a spiese chelbo 
Sato, Li lì com canti, umilLamien= 
te al gruppo di famiglie conta 
dine che lo accompagna, la 
strada per San Carlos nella 
Provincia di Santa Fe. una delle 
poche dove gli immigrati pio 
sono acquistare terre. Le incur- 
sioni degli aborigeni nella zona 
vinno calando, anche per la 
presenza dei gauchos 

i San Carlos i) maestro An- 
lomio Cossettini fonda la sua 
prima scola bilingue, intitola» 
la a Silvio Pellico, m un edilizia 
che esiste ancora oggi. Prima di 
Antonio girava per la Prowin 
cia un maestro ambulante, 
Juan Gioda che andava a inse- 
gnare le prime kettere nelle fai- 
torie in cambio di un alloggio è 
di un pasto, Gli emigranti af- 
Muiscono È ondate e con una di 
queste antiva una piemontese 
di Ririnpa, insieme con il fra 
tello maggiore, E" Albina Bo- 
nello, nata nel 16 e che vivrà 
fino al 1962. Il loro incomero di 
venta amore e Antonio e Alhi- 
na si sposano presto, Verranno 
quindi i figli, menire il lavoro 
non ccssa mai. 

Ma seguiamo ora il curricu- 
lum di Antonio, Dal 1887 al 
1900 fonda quattro scuole bi- 
lingui, italiano e spagnola, l'ul- 
ima delle quali è stata l'Istitu= 
to Colomale nalo-argentino chi 
RBalmela. Il maestro Cossettim 
ha intatti appreso presto la lm: 
gua spagnola e la parla alla per 
fcrione. In quesio perbodo ri- 
copre per due volte la carica di 
Presidente della Società italia- 
na di Rafacela. Nel 1909 diviene 
il primo segretario della So- 
cietà rurale di Rafacla, una so- 
cietà che cura lo sviluppo agri- 
cola € promuove l'elevazione 
ccomamica e sscuile del conta: 
dini, Lo troviimo membro ef- 
femmivo del primo Consiglio 
mumeapale di Ralaela, Com- 
prendendo l'importanza del 





Una famiglia in Argentina 





sAbbiamo un capostipite nato nel 1664 è clie vierà fino a 91 anni, esse 


tcatro per la formazione cultu- 
rale dell popolo, fonda il primo 
Teatro Flodrammatico Italia 
no, Vontmua 1 suo lavoro di in 
semante e di educatore e nel 
193? fonda la Società Italiana 
Figli d'Italia, per il manteni- 
mento della lingua, della cultu- 
ri e delle memone storiche 
della Patria d'origine tra gli ita- 
bam in terra argentina. 
Conosce ed È amico di per- 
sonalità italiane che hanno fat- 
to la storia e la cultura d'Italia 
nell'Ottocento e nel primo KNo- 
vecento. Lira i nomi che si pas 
Sini citare ritroviamo Amii 
Garibaldi; Edmondo De Ami- 
cis, l'indimemiicabile autore di 
«Quore» con il famoso raccon- 
Lo «Lbagli Appennini alle An- 
dee, Paolo Mantegazza, igremi 
sia e amiropologo, seguace del- 
le teorie Darwiniane, Enrico 
Ferri, penalista e uomo politi- 
co Liri La sua pomala terre- 
ma volpe al tramonto è come un 
biblico patriarca Amonio Cos- 
settini può puardare al suo lu- 
mincso passato, alla eredità di 
esempi che ha lasciato e ai figli 
ci nipoti che nom Inno trachi= 
ine nomi tradiscono 1 suo ichea 
li e le sue aspettative. Nel 1956 
è nominato Socio onorario del- 
li Società rorale di Rafiela, Si 
spegne serenamente mel 1957 
In oecisone della sita del 
Console Generale d'Inalia a 
Rosario, doi. Giovanni Giura- 
în viene intitolata al nome del 
aestro Antonio Cossettini 
uni via di Raffaela, Nel 1966 
METISOTaAn San raralle vare mik 
nifestazioni in onore e mema- 
ria dell'inzione insegnante e 


Un po’ 


a Ullay les Roses 

Francia, Elvira Zan 

mier scrive: Vi desco 

vo il Rieglio possibile 
pure sto fatto abbistanza atrrordì- 
mario Mel 1913 ant fraselle eli mia 
murdre envenà do Vito d'Axio a 
Salto in Argentina. Mia madre 
parlava spesso di gresso sno fre 
telo Qualote ano dopo peri 
eni ssaro raggtianto dial sesso dello 
mar lama i ali dal sta node 
Mint aveva in pratica sapnto più 
niterite. Nel PORT, canarie» rendi riva 
de omiai non cera più, marci ae 
avere l'indirizzo della fmniolia dl 
milo sio MI dechil a scrivere Ave- 
ve poole speranze di onenere ri- 
sposti. Ma nn giorno, con grande 
commarione ricevetti dall'Ar 
pontino una lettera, Era a firma ali 
mio cugito Franz, Mi rirponde- 
va con fante alleato Mi diceva 


di DOMENICO ZANNIER 





viene allestita una esposizione 
con un centinnio di foiografie 
sulla «Storia della famiglia 
(Coassetimo nella educazione 
nell'arte, mella cultura e nel 
progresso». Tutto questo deri- 
va dal Intto che il maestro sep- 
pe trasfondere nei suoi figli in- 
Lelligenza e formazione cultu= 
rale che diedero ottimi frutti 
per la società umana. | Cossel 
tini nella loro sisiemazione bo- 
cale hanno toccato diversi pae- 
si prima di Ratiela,loro defini- 
ivo traguardo, E' a San Jorpe 
(a, Corno], sempre nella pro 
vincia di Santa Fe, che sono na- 
ti i suoi figli: Blanca nel 1806, 
Olga nel 1848, Gastone nel 
DN, Letizia mel 1:44, 

Due figlie in particolare 


Andreta: architettura spontanea, 





È SA Pa E° 





nido scomparso nel 1987: Antonio Cossettini. Di lui sappiamo che si 
diploma masstro a Fordenone nel 1882 a che dal 1863 al 1885 insegna nelle scuole elementari di Vito d'Asio e di Andrets...». 
A destra Diga Cossettini, L'Istituto Superiore di Scienze dell'Educazione è delle Ricerche Educative di Cordoba ha preso il suo nome. 


hanno seguito le orme paterne, 
diventando insegnanti e impo 
nendozi per la lano aper acilo 
ro scritti, Sono (Men e Letizia 
Qlipao Cosselumi diptomia 
miestra nel 1914. Nel 1931 la 
troviamo Regpente della Scuo- 
la elementare Domingo De 
Cron Rafacela. Nel 1955 e fino 
al 14S0 è [hrettrice della Scu 
la Sperimentale Gabriel Car 

rasco di Rosaria. Nel ‘41 vince 
la borsa di siudio Guggenheim 
e compie uma visita di sci mesi 
negli Stati Uniti. Dal 1951 al 
14554 la troviamo Segretaria 
Generale del Collegio Libero 
degli Studi Superiori di Rosa- 
rio. Dal "55 al "57 è Ispettrice 
delle scuole della pros incia di 
Sanita Fe. Dal 1845 al 1964 è as 

sessore del diparti- 
mento di Extension 
Universitaria {Uni- 
versità Nazionale del 
Litorale) e nel fra 

tempo diviene Direti- 
trice generale delle 
scuole della provincia 
di Buenos Aires La 
sua attiotà declatteca è 
le sue pubblicazioni 
procurano ad Ciga 
L'osscitini ulberiori 
prestigiosi Incarichi, 
anche fuori dei conli 

ni nazionali argentini. 
Nel 1959 viene nomi- 
nata Delegata del Bo- 
verno argentino al 
Congresso della Pia 

nificarione dell'Edu- 
cazione a Washingion 
€ nel medesimo anno 
è designata dall'Ume- 
&cn Esperta nella For 


mazione cei Mlaesin in Hon 

duras. Dal 1961 al l'ahà è Con- 
sigliere dell'Editrice dell'Uni- 
versità di Buenos Aires. Arri- 
vino | riconoscimenti di una 
lunga carnera pedagogica e ch 

dalnica e nel 1983 mene nomi- 
nata cittadina illustre della 
Città di Rosarioe nel 1986 rice- 
ve la Distinzione del Ministero 
dell'Educazione di Cordoba, la 
Dksinzone dell'INSEA, Ist 

tuto di Educazione per l'Arte 
degli Stati Uniti e il diploma al 
Merito della Fondazione Ko 
mes. Si spegne mel 1987, L'Isti- 
tuto Supservore di Scienze del 

l'Educazione è delle Ricerche 
Educative di Cordoba prende 
il suo nome. L'operatore Ma- 
rio Piazza le dedica la sua pelli 
cola «La Scuola della Siprari- 
na Olga» che menta 1) premio 
speciale della Giuria dell'outa- 
vo Festival Cinematografico di 
Santa Fe. Numeros: sono le 
opere di argomento pedagogi- 
core didaltico di CHga Cossetti 

ni, a partire dal 1935, He ricor 

dino alcune traducendone i 
titoli in italiano «Scuola Viva» 
(1939), «Il fanciullo @ la sua 
cspressione» (1939), «Pedago- 
ma della Perversiliv (19480), «Il 
linguaggio e la lettura di primo 
grado» (1960), «Educazione 
dell'Adulto in Inghilterra, 
Francia e Italiae 11965], e il li- 
bro useilo postuma mel 1997 
«L'insegnamento della lingua 
nella scuola primaria». L'orma 
di Olga Cossettini nell'educa- 
zione e nella cultura argentina 
è profonda e indelebile 

Una carnera di nsegnamen 
to com una spiccata tendenza 


di «corazon» a Vito d’Asio 





che avrete iarnvio desiderato ri- 
tornare din piorto a rivedere Viso 
d'ASaù de ricordava da adoale- 
conte, nua partroppo, id siro 


Dall'Argentina a Wito d'Azio, per realizzare il desiderio del marito... 


sollumiio san desiderio. Nel 195) 
dopa tre ami di cor rispondenza, 
sammalo e ci lasciò per sempre. 
Dopo qualche anno sno moglie 





Maria, foccadasi sccmapagnare 
do una nipote, decise di realizza» 
re iladesidenio delimita. Dappri- 
na sagre la Francia per fare 
ia conoscenti delle famuplie Ve- 
cile De Colle e £annier Gero- 
smetta, e quindi parti per Vito d'A- 
sio Cnitvri in pelleemimagero verita 
i luoehi dove suo marito aveva 
viso sino all'erd di nove anni, 
partendo poi per l'Argentina il 27 
sovernire ZI assieme dll ar 
dre alla sorella e a due fratelli, 
per raggiempere il padre che ni 
cont dor COMosoE Vo 
La foro che allego miroe Maria 
Cal npote pragnià Accra alla 
Cosio cal FARI po' FETTA, 
dov'era noto mio creino, Quaa- 
duaé ripraa rita, Maina ho dichiara- 
fo che ta lreciato a Vito d'Asio un 
po' di =: CRrDOma, La ricordere- 
pro sermone Cirazie infinite. 
Elvira Zannier 





e arte 


per l'arte è quella di Letizia 
Cossettini. Letizia si diploma 
macsira nel 1931 e diviene in- 
segnante nella Scuola Normale 
Domingo de Oro di Rafaela. 
Mentre insegna compie il suo 
primo saggio sperimentale com 
Amanda Aria, Nel 1936 segue 
Qiga nella Scuola Sperimenta- 
le Gabnel Carrasco di Rosana, 
che s1 specializza nell'Educa: 
done Artenca, Nel 1949 com: 
chbce uni corso sull'Arie Infan= 
ble mella Umiveratà del Cile 
D'estate della corsì d'arte a Li 
Flara, Rosario e Santa Fe Nel 
1955 espone 
Chala v Cortera» nella Galle 
ria Pacifico di Buenos Aires 
Nel 1955 è nominata cittadina 
illustre di Rosario. ke viene a4- 
segnata la Distinzione della 
Città di Rafnela e della Coope- 
rativa Sunchabes, seguite mel 
1986 dalle Distinzioni del Mi- 
nistero dell'Educazione di 
Cordoha, dell'INSEA degli 
Stati Umito e dal Miploma di 
Mertto della Fondazione KRo- 
mex. 

Nel 1990) è insigma la dell'a 
noniicenza di Cavaliere al Me 
rito della Repubblica Italiana 
Gm cerimonia presso la [mite 
Alighieri di Rosario Nel 1991 
l'Associazione Artisti Plastici 
di Rosario le ASSegnNA «L'ardi- 
ne della Chaveta (Cavicchioks. 
La vita di Letizia, è come quel- 
la di (Mga, tutta dedicata all'ar- 
te e alla scuola. Tra le opere 
pubblicate da Letizia Cossetti- 
mi nicordiamo «Teatro per fan- 
culi, edito a Buenos Ares 
mil 1945 e «“JlIal placa all'arte 
indantile» del 1950} 

I protili clee abbinano steso in 
queste righe nom esauriscono 


«Figulinas de 


la biografia è l'opera di Anto 
nio Cossettini, di ga e di Le 
tizia nel campo della scuola, 
della pedagogia e dell'ane. Ci 
sarchbe da aggiungere la corri- 
spondenza con varie persona- 
lità del mondo della formazio- 
ne scolastica è dell'educazione 
del fanciulli & delle persone 
dell'età dello sviluppo evoluti- 
wo tra le quali possiame Fare il 
nome di Lombardo-Racdice, 
pedagopista idealista, che cal 
laborò alla riforma Gentile per 
la scuola italiana e serisse il la 
moso volume «Lezioni di Di- 
dattica e Ricordi di Faperbenza 
Magistrale». Sono quei legami 
tra cultura italiana e cultura ar 
sentina che sono comtinuati 
inintertoîti e sono stati alimen- 
tati da persone geniali e opero- 
se come | Cossettini di cui ab- 
binmo tracciato un sinîetico, 
ma sostanzioso erocursus, Exi- 
sie una vista documentazione 
raccoalla su ques benemerii 
dell'ala e del Fou e dell'Ar 
gentna che potrà in luturo ve 
nire pubblicata. L'importante 
è che si sappia che l'emigrazio 
ne friulana ha esportato non 
solo braccia, ma tanti inesanuri» 
bili ingegni che hanno concor 
so al progresso e allo sviluppo 
delle Nazioni che li hanna 
ospitati e ricevuti nel proprio 
grembo, dando loro lo spazio 
delle possibili e concrete rea- 
lizzazioni ec formazioni. Alla 
«sagi» familiare dei Cossettini 
si affiancano le storie di tanti 
emigrati che come dice il pro- 
verhio latino sono giunti al suc- 
cesso com Lamli sacrilici «per 
aspera ad astra» 


ho) 


uesti nostri comta- 
dini, ausu temera= 
rio, hano facio 
monopoli, conven 
ticule, €l'assunamee in vari et 
diverse ville et lochi di questa 
Patria da 500, #K, de mille, 
doi milia et più, dove hanno 
mlèer celera diclo cl usate 
ncfandissime e diaboliche 
massime, de vagliar a perri 
prelati, rentilhomeni, castel 
lani et cittadini, et denique de 
far un vespro cieiliam et molte 
sporchissime parole». (Pi 
rei piceno quasi mastri 
comuidini hanno fatto in 
sido itmnerarno sl esclisiva 
riumioni e adunanze im vari 
Ineghi e diverti paesi della 
Patria, dove hanno tro Daltra 
dello cose irenende e diaboli- 
che, di tagliare a perzi gli 
uomini di chiesa. | nobili, i 
camellini e i cimtodini, è aquaittati 
di fare un'insurrezione compe i 
veprni siciliani...) 

(Cosi nel 1508 il nobale 
Francesco Strassoldo denun- 
qava al Farlamento della 
Patria le proteste popolari 
che stavano diffondendosi im 
tutto il Friuli, Proteste desti- 
nate a divenire vere è proprie 








Uno studio di Furio Bianco 
La «Crudel zobia grassa» del 1511 


Rivolte contadine e faide nobiliari in Friuli tra '400 e "500 


rivolte dei contadini comtro i 
propnetari terrieri, ma che 
sullo sfondo nascondevano 
anche lotte tra diverse fazioni 
nobiliari, I fatti più gravi 
sarebbero avvenuti nel 1511, 
quando in Friuli si scatenaro- 
no lotte tanto aspre e enudeli 
da restare nella memoria col- 
lettiva e da lapirar e nan 
poche «cronache», più o 
meno fedeli, più o meno 
asservite all'una o all'altra 
lamone. 

L'occasione per riparlamme 
viene offerta dallo studioso 
Furio Bianco, che di recente 
ha pubblicato per le Edizioni 
Biblioteca dell'Immagine di 
Pordenone 18/f Lao «Cnudel 
robia prassi. Rivolie conmta- 
die e foriedle nobiliari in Frieli 
ira ‘AMI e SA 

Fer questo e altri siudi 
sullo società rurale friulana, 
Furio Bianca, docente 
dell'Università di Trieste, ha 
ricevuto alla fime di pemmaio il 
«Premio Nonino - Risit d'Aur 
1906: nei suoi studi — dice la 
motivazione = «È rappresen= 
tato il comporsi di mentalità, 
sentimenti e stili di vita, che 
dai secoli della subalternità e 


di NICO NANNI 





Incisione secenissca che illustra la presentazione di una ambaszce- 





ria al Doge. La Serenissima dovette intervenire nelle contese fra 
nobilià è popolani friulani, istituendo per le classi contadine un orga» 


nismo rappresentativo. 


del confronta locale si prodet- 
tano fino al presente dell'e- 
mancipanione e della compe- 
tizione internazionale». 
Bianco si è infatti occupato 
delle strutture fiscali dello 
Stato modermo, della pencitra- 
zione del capitalismo nelle 


campagne, di emigrazione 
della montagna, della piccola 
comunità di villaggio, di rincal- 
te comtadine. Su quest'ultima 
tema, in particolare, lo storico 
ba pubblicato qualche anno 
fa {ec recentemente medita 
sempre da Biblioteca dell'im 


magine) «Contadini, sbirri e 
contrabbandieri nel Friuli del 
Sellecento», dove si racconta 
no (e documentano) i fatti di 
insubordinazione collettiva 
scoppiati in Friuli nel XVIII 
«colo, fatti che con la loro 
niualtà e violenze, fanno da 
sfondo a un'ampia e originale 
nccstruzione di una società 
fra conservazione e rivolta. 

Era il 2? febbraio 1511, 
Giovedì Grasso. Alcune 
migliaia di contadini e popo- 
lani presenti a Udine assalla- 
romeo in massa i palazzi della 
nobiltà feudataria e cittadina. 
In una scenografia spettrale è 
sinistra, tra i bagliori degli 
incendi, i lamenti delle vitti- 
me e gli schiamazzi della 
folla, imiziatimo | massaen è 
una lunga serie di episodi 
fercsci è riccapnecianti, 

Il libro di Bianco racconta 
con felice ispirazione marrali= 
va- mai disgiunta da un accu- 
rito confronto com le font 
documentali — ke vicende che 
porlarono a questo celebre 
episodio della storia friulana, 
vicende di Inide, vendette e 
rivolte contadine nel Friuli 
rà medidbevo ed età moder- 


Itinerari nel Friuli Occidentale 


Febbraio 1906 


na. Uni episodio che imidusse 1] 
governo della Serenissima a 
intervenire | energicamente 
per sedare la rivolta, ma 
Senza MUScITE il sciogliere ] 
modi che ne erano alla base e 
che per mali anni avrebbero 
contribuito ad alimentare 
forte tensione fra la fazione 
dell'arisiocrazia terriera friu- 
lana, legata da comuni inte 
ressi € ancora «simpatizzan- 
Lee per la parle austriaca; li 
massi dei contadini e del 
popolo, che valeva pungere i 
condizioni di vita migliori; © 
una parte di mobillà Erilamia 
ssimpatimanie» per Venezia 
e capegpiala dalla potente 
famiglia dei Savorgnan, accu- 
sala di aver sirumentalizzalo 
e forse anche wiutato la rival- 
ta contadina per spodestare 
la forza del Parlamento della 
Patria e trasformare la pro- 
vincia Imulana in una signoria 
territoriale. 

In appendice l'autore ha 
riportato l'Aston della cni- 
del role grassa di Gregorio 
Amasco, ritenuta la più com- 
pietà e ampia fra le cronache 
del 500 e corredata da sugge- 
stivi disegni. 





oniraa el Srvitene il 
nastro iaerro dedi- 
cate qlla mentena dei 
Inoghi che Pier Poalo 
Piolini amd è frequentò megli 
drnt dr cri viene dra Frivali. 
Innamzinare dl Taglkmmenro: dl 
grande Mnne, che segna per nona 
da sand dira gle e rar dl Friuli. proprio 
sofà Cosarar amnbia caratreriani- 
dle finche. Da torrente con poca 
sogno, che si ingrosra solo quan 
de pieve con in fetto antpliszimo 
fatto di ghiaie e di «claps», si tra» 
forma a valle, przie alle risorgi- 
vi iii nn Muate vero e proprio, che 
teorre, var via più abberairente dr 
a arnbiente tarirale e mrodio bel- 
io Era l'ambiente che i ragazzi 
dei paesi della zona frequentava- 
na d'estate come si presa fregquesn- 
fanne rat spiaggia, per fare i ho 
gno melle cone più meche d'nc- 
qua, per prendere il sole su int 
prevvitane «spingge», Do Roso a 
Carbona a Sn Paolo — aselte se 


egg molto è cameo — erano de 
mete entive abimali e dopo il ba- 
gro e dl sale a sera era d'obbligo 
pasere da ino sagra all'altra, per 
tere, ballare e divertirsi. Jil ito, 
matinainienie, avendo comme uni 
co nerzo di inuporio la bicielet- 
ta, oli di cià si anno ir diverte 
opere di Parolini. 

A San Vito al Trelunento do 
scriliore dvevnt amicizie (soprat 
tnfto il pittore Federico De Roc 
cole gui antiierini — par rente» 
do imni e circostanze — alcnni 
posi del romanza «di sogno di 
nari corde; sia quid veda rele 
per stompiare (preso la Tipogn- 
Jia Prirtovn) Koll «Etraligite e altre 
opere DI certo sapeva apprezza 
re lo bellezza urbamiotica e archi: 
teltonica di questo centro, ricco di 
opere d' arte, 

La splendida Piarza del Po- 
polo, chrin cn dello Torre Rata: 
do e, dopo nn breve rrasto di srra- 
do, dallo Torre Scaramuocia è un 
concentrato di intportait edifici 





«A San Vito al Tagliamento la 
scrittore aveva amicizie (soprat- 
tutto il pittore Federico De 
Rocco] « qui ambientò - pur 
mutando nomi @ circostanze = 


alcuni passi del romanzo N 
sogno di una cos...» 


il rinascimemtante Anlozzo Rota - 
dlivesuato pra sede del Municipio 
— cor dr sit mole imponente, le 
sur pertinenze di recemte riporin 
te all'antica bellezza e il nuo par- 
coi Duno settecentesco — ana 
sorge si int precedente edificio 
del Quattrocento ed è affiancato 
dallo svertrte componile del AV 
secolo — CoRiaen i parecchie cifre- 
mr impatantie un initfico del Bel 
Innello (1488) alcune pale di 
Formpetio Anale (Cinguecer 
Boi, del Pirdenvianitino {Setceiol, di 
Gaspare Izimi (Heltecenmio), è 
di diverti altri antinti. DI franco al 
duomo fn Chiesetta dei Bottari, ali 
recente restunrata è annessi al 
complesso dell'antico ospedale, il 
CI crea @ in ata che corner 
va nino dei più fnporienii cell af- 
fresca dell'Arma cani portale 
dal Pilocorie Senipre sulla pios- 
za si affacciano altri califici, alcn- 
ni det guai, dopo recenti ressmeri, 
presentano la fnccimo affresco. 

Poco lontano troviamo altre 


presenze significative: la chiesa di 
Arr Lerenza, che aqpita nrontre 
d'arte e che conserva an affresco 
del Rellerelio; lo Chiesetta del- 
l'Anmuncaszione, com biceni ali 
affreroli trecentesolià il Palazzo 
Altri sono der più bei palozzidel 
la roma, eee di restano e [ara 
prierà dala Proviscia di orde 
tone, e l'ndiacente Porra Grinta- 
Mal, 

Ricchi anche | dintorni ai San 
Vite: da Prodolene, dove si può 
antnitrare Sani Mario delle Gra- 
tie con l'altare fina di Guovan- 
ini Marini e lo parrocchiale crm 
affreschi del ‘500, a Savormiano 
con la parrocoliiale e da chiesetta 
votiva di Santa Peronilla e ad al- 
ire chiese con pere significante 
a Cilea e a Roia, niente nella 
con di Ponterarso si inova da vil 
dr Comnterbta Rota, nota come 
«Li Riancne, uni fenpo apparte- 
nente a Linea cle commer 
affreschi settecenteschi di Agrdiren 
L'riareri 


Prima di brsciare W Sanvitese 
vanno ricordate altre località fire- 
quientare da Pasolini: in parrico- 
lore Cordovado con da sua bella 
strata sniota, AR perTARITI fare 
senze arnisrniche e, poco loano 
dal centro ma pid in piena can 
(Paga, quieta forare di Venete 
redoLeosi legna alla inentoria lat- 
teraria sia del poeta di Casarsa 
cia di [ppolito Nievo e divenuta, 
com lanea circostante, nr esertt- 
pio di «parco latteria» 

Né può essere dimentiono — 
mu riparato da Statale = Pon- 
tebbanags + Valunone allra Jocit- 
lità legata alla memoria pasoli- 
nima, A Valvasone, serfeanti, ani 
piccole centro nrbano rimasto 
miracolosamente quasi intatto, 
Pisalini inegrò alla scuola pre- 
dia e ancor oggi viene ricordato 
perdo mrodermità del nuo insegrna- 
RIEVTIO 

(2, fine] 
Mi Na 





Aumentano i Fogolàrs in Lombardia con quello della «Bergamasca» 
pen e Ls 


lla presenza di un 


comesltenbe numeri 
di soci fondatori, è 
stato ultimamente 
costituito in provincia di Berga- 
ma, a Villa d'Almè, località 


(Campana, un nuovo sodaleie 
fmulano, denominato «Fogolàr 
Furlan della Bergamasca». Alla 
manifestazione inaugurale è in- 
bervenuto, asseme al diretrore di 
Froh nel Mondo, Perrucao Chi 
vara, il consigliere dell'Ente, 
comm. Oreste D'Agosto che è 
anche presidente del Fosolir di 
Mulliouse, in Francia. 
D'Agosto ha salutato 
pioia l'entrata del novo Fapolit 
nella grande famiglia di Friuli 


Com 


nel Mondo, che può ceomare pre- 
sense friulane organirzate in 
ogni angolo della Terra.e ha por- 
Lato il saluto personale del presi 
dente dell'Ente on. Toro Da 
parte sua il direttore Clavora ha 
brevemente lustraîo 1 resultati 
della quarta Conferenza regio 
nale dell'emigrazione come 
punito di partenza per una nuova 
politica dei rapporti tra comu: 
nità friulane sparse nel mando 
{ma anche in Italia} è la loro ter- 
ri id'amgine. AI termane di un im- 
leregsamte dibattito, durante il 
quale Tiziano Brunasso ha mes- 
so tra l'altro in evidenza come la 
voglia di comescerne o TISCMKpTITE 
ke proprie radici sia un fenome- 
no in rapida diffusione tra ke ge- 


essi (955 





Foto di gruppo per alcuni soci del Fogolàr della «Bergamasca. 


nerazioni dei friulani cresciute 
lomano dalla «Piccola Patria», 
l'assemblea ha provveduto ad 
eleggere il primaconsigli diret- 
tivo del Fopolir, i cui incarichi 
smo stati così distribuiti: presi- 


dente. Tiziano Brunasso: rice- 
presidente, Giuseppe Del Fab 
bro;segretaria. Anna War Bru 
nasso; tessriera, Anna Maria 
Facco; consiglieri: Albertina 
Chiapolini, Qlimpio Apostinis 


Amedeo Buzzi addetto stampa, 
Raffaello Brunasso, 

I responsabili del neonato Fo- 
golir hanno subito dimostrato la 
loro efficienza, organizzando im 
primo importante incontro cul- 
turale che si è svolîo nella sala 
della Provincia di ma Reich, a 
Torre Boldone, Bergama All'in 
contra, che avewa per tema «Cili 
sirumenti della musica popolare 
Inulana, sono mtervenuti il da 
rettore del Musco civico di Ra- 
gogna e responsabile del Grup- 
po Areeo-naturalistico «Reu- 
nia», Gianco Tomi, ed il mae- 
siro, cosiruttore è riparatore di 
strumenti, Gian Frances I Apa 
I due relatori hanno illustrato, 
anche com l'ausibo di diapositive 


didattiche, la storia della musica 
e degli strumenti popolari in 
Friuli atiraverso i secoli Sona 
stati inoltre spiegati, presentati è 
suona, strumenti come il dulcu 
mer {sorta di violimto allunpato], 
il liuto, il piffero, l'ocarina, la fi- 
simmomici, il mandolino ecc. 
manche strumenti qermaii CO 

piciamente scomparsi, come il 
bugul ed il gudu-gudu. All'in- 
contro erano presenti anche di 
versi rappresentanti di altri Fo 

golirs della Lombardia. 

Da queste colonne. Friuli nel 
Wonido formata al Fopolàr della 
Bergamasca gli auguri più belli 
per un buon prosieguo di atti 
tà, e di «sang, sal è prussihil, 
lo fannéee, 


Fabbraio 1996 








Le «FOTOGRAFIEFOTOGRAFIE» di Albano Guatti 


Artista internazionale, vive e lavora a New York, ma non dimentica il Friuli 


sea | 


° dii pe 
AU 








Il presidente della CRUP, avwocalo Antonio Gomelli, mentre presenta il volume di Albano Guatti, FOTO. 
GRAFIEFOTOGRAFIE, nella Sala Corgnali della Biblioteca Civica di Udine. Sono con lui da sinistra: l'au- 
tore, il prof. A.C. Quintavalle, l'assessore alla Cultura del Comune di Udine Marisanta di Prampero ed il 
direttore della Biblioteca dott. Romano Vecchiet. 


di SERGIO SIMONIN 


a Cassa di Risparmio 
di Udine e Por 
denone, in collabora- 
msil'rione com il Comune 
di Udine e la Biblioteca 
Civica «Vincenzo Joppi», ha 
recentemente presentato il 
volume FOTOGRAFIEFO. 
TOGRAFIE realizzato dal 
Albano Guatti, artista inter- 
nazionale che vive e lavora a 
New York mantenendo soldi 
legami com il Friuli e in parti- 
colare com Ldime, gua città 
matabe 
Ciuatti ha studiato storia 
del cinema all'Università di 
Firenze, laureandosi In 
Lettere e Filosofia e ha anche 
collaborato all'attività didat- 
tica. E' fotografo [reelance e 
qpera in diversi settori le sue 
pubblicazioni 
distribuite im 
ehilterra, Germania, Austria, 
Messico, Egitto e negli Stati 
Uniti, Musei e gallerie private 
sia in Europa che altre occa- 
no hanno ospitato le sue 
LILREDE 
E'un artista allento a cm 
che lo circonda, non peer fare 


sibi Stale 


Francia, In 


della cronaca, attraverso le 
fotografie, ma per analizzare 
la realtà. stimolare niflessioni, 
evidenziare contrasti. 

Le sue opere esprimono 
con forti potenzialità comuni- 
cative, la sua concezione della 
vita, malurata attraverso 
un'attenta osservazione della 
cultura dei popoli e filtrata da 
una visione personale della 
realtia. 

Giuatti possiede la capacità 
eli #00Ki1 ine, ache attraverso 
dettagli apparentemente 
privi di importanza, l'intima 
essenza dei luoghi visitati 
durante | suoi viaggi intorno 
al mondo, dal Messico, al 
Brasile, all Egilto, alla 
Turchia, sino al Friuli. Il viag 
gio diventa percorso inlerio 
re, una forma di autoanalisi, 
motivo per accrescere la pro 
pù comoscsenza comlronmtni 
dosi con altre esperienze 

Albano Guatti ha dedicato 
al Friuli due importanti pub 
blicarioni documentative: I 
Firnli è Alpe Ada, realizzate 
all'inizio degli anni “#1 con 
un impegno che lo ha portato 
a percorrere circa 40,000 chi- 


lometri per cogliere gli aspet- 
LI più esaltanti della terra 
friulani. Alpe Adria in parti 
colare comprende fmo dure, 
a volte comilmente impegnate, 
in evi l'autore produce il 
meglio di sé e che considera 
come il suo capolavoro, 

Il Presidente della Cassa di 


tempo. 


UA Fe 


Mersah Miruh, Masr Egitto 1982 Un'immagine dell'Egitto che non è quella proposia dai libri turiadici, 


quasi senza storia: le donne com gli arci sul capo scavate come | tralicci al fonda, 


Risparmio di Udine è 
Pordenone, imvvocalo 
Antonio Comelli, durante ka 
recente presentazione del 
volume di Giuatti, ha sottoli 
neato la scelta della CRUP di 
mantenere un legame privile- 
giato con il Friuli e con le sue 
cspressioni e rappresentazio- 
ni artistico-culturali. 


FOTOGRAFIEFOTO- 
GRAFIE pertanto È stata 
l'occasione per la CRUF per 
riaffermare questa tradizio 
nale vicinanza e le qualità 
artistiche del fotografo nudi» 
nese 

E'un volume ricco di sce 
nari che si allontana dalla 
lotografla commerciale docu 
mentiliva per esaltare la vera 
Vizigione arfistica ch Ciatti 
Altraverso le quaraniuno 
foto scelte si dipana un diamo 
di viaggio, però mai di un 
paese in particolare o di una 
regione moonoscibile: una 
sorta di ricordo di luoghi di 
iransizione. 

sla namizione di Albano 
(rinaiti — ha continuato l'avvo- 
calo Comelli — possiede rave 
le povenziolini della parola 
comin, con qualcosa dn più: do 





stile gascibiito inconfondibile 
dove nediergano meri sir 
realisti e dadaisti mo, sopra 
fetto, la capacità di saper 
vedente e far vedere fo mona 
arerro le immagini 





FOTOGRA FIEFOTO- 
GRAFIE rappresenta una 
summa di memorie, dettagli, 
suggestioni di altri paesi, con- 
linenti, culture. Durante i 
viaggi l'artista ha annotato 
sul bloc-mnoter molti appunti 
del vagabondaggi. 
descrivendo con l'obicitivo 
paesi lontani ricchi cli amtiche 
vestigia ma devastati dalla 
miseria € metropoli sazie di 


soi 


bemessere, 

Sempre durante la presen- 
tazione del volume. partico- 
larmeniti appreszala è stala 
infine la relanmone del profes- 
sor Arturo Carlo Quintavalle, 
docente dell'Università di 
Parma, che ha traccinto il 
profilo artistico di Albano 






Salvador, Brasil 1983, Atleti sospesi nel salto sulla spiaggia, con uno spettatore che osserva. 
L'immagine che si osserva e che, in qualche modo, ci osserva: guardare, essere guardati, l'idea del 


Awcilar, Turchia 1979. Figure di un gione di ragazzi, ma non sola 
ragarri: il bastone bianco In mano, le ombre che rincorrono la per 
sone e trapassano la polvere dove si intersecano tracce povere, 


scarpe di gomma, segni di nuota, 


vi associazioni, rapporti e col- 
legamenti che fanno pensare. 
Ma a che cosa] «Alla diver- 
sità delle colture — ha conti- 
muto Quintavalle — alle cni- 
ine povere del and del mondo 
DI CCAPTIAPICRI AI salle culiarne denti 
lerene dall'iQ culemiate, 

Descrivendo la fotografia 
dell'artista il 
Quintavalle ha precisato cl 
Guatti ha un particolare 
senso della composizione, diel 
grandi spazi. della lora 
distanza. 

«Egli rice a costruire le 
immagini in modo da produr- 
re un grnude impatto a livello 
di dimensione. E poi sa 


pera essi 





copliere li mona dei protago- 
nisi, o mento, sa inventare dei 
protagonisti e sa Jarre inten 
dere da sioria 

In questo libro 
30 Quantavalle 
io veramente coprintenti in 
intale liberta» 





Lc 


ha comciy 
eli lan potra 


Guatti. In particolare egli ha 
rilevato che l'Albo Guatti 
più autentico è quello svimec- 
lato dalla committenza com- 
merciale. 

La foto importante per lui 
non è quella che fa su com- 
missione, che nasce da una 
reale esigenza, ma la foto di 
ricenca, creata da un'inven- 
zione qulonomia im cui 81 pro» 
pongono tra gli elementi visi 


CRUP 


Cassa DI Resp RM 
Di Lbakk | PORDENIOI «ni 


Un particolare della Sala Corgnali duranie la presentazione del 
volume. 














let 
n 


CarlmJinine 


AMIGIO. 





di Alessandra Londero 


amminando per le 

strade di New York 

guardo com stupore i 

prattackeli, 1 negozi è 1 
musi, Ali immer nel mosai 
èo.di pente che corre eni ghi il- 
notra casa e ufficio, Ancora più 
siupita scopro che nel mare di 
questa megalopoli esiste LIT 
«piccolo Friuli» che ha saputo 
costruirsi uno spire ben deli 
nito nella società «multicolo- 
fe» americana, mantenendo 
un'identità precisa, radicata 
mr ILi «puocodi palrure. Cosi, ho 
scoperto gente ospitale è pre- 
murosa che mi ha accolto «co- 
me fossa una di long», come se 
mi comoscesse da tanto tempo. 
i hanno raccontato le lora 
Cspernemz, di come «sè lavo 
rato duramente, si è sofferto» © 
«bastava laworare, produrre 
mestamente per essere aecel 
talis, i momenti duri che hanno 
caratterizzato l'emigrazione 
chei pruma decenni del Nove 
cento. Scopro, così, che una pri- 
ma comunità di friulani si era 
formata nella East side di 


Manhattan.tra la 27th e la 34h 
strada, tra la lste Znd Avenue. 

La maggior parte degli emi- 
grulti provenivano dia Mata 
rons, Fanna, Maniago, Erano 
terrazzieri e si erano trasferiti 
olirecccano «in tempi di ma- 
griv= Tutti si conoscevana, Ire 
puerta ama lo atesso bat i 
bambini andavano alla mede- 
sima scuola che si trovava «dal- 
L'altra parte dlella stracdive. Il 
friulano era parlato comune- 
mente in tutto il quartiere. 
L'inglese diventava un'esigen- 
za solo quando si imziava ad 
imdare a scuola 

Mi hanno raccontato come 
nel 1929 fu fondata la Famee 
Furlane sulla 34th strada, co 
mincindo con qualche riunbo 
ne in un ristoramte-bar tutt'ora 
esistente. E' sinto il primo Fo- 
golir del Nord d'Amenca. La 
proprietama del locale, una 
piacevole © simpatica signora 
ottantenne ha visto, dalle sue 
fmestre, «nascente è 
res l'Empire State Buileling! 

I friulani presenti in questa 


i SER 


Anniversari in Argentina 





ri di Ovoledo di Zoppola, ma da anni residenti ad Avellaneda 
di nos Aires, Giovanni Quattrin (a destra] è la consorte Silvia (a 
sinistra) hanno festeggiato ll loro 46° anniversario di matrimonio, 
colebrato prima della partenza nella parrocchiale di Zoppola. Con 
loro ci sono i nortugi Garionia [Romano a Rosa Morassut) entrambi 


figli di friulani, cha 


nno a loro wolta festeggiato i 37 anni di matri- 


monia. Per la lieta circostanza Friuli mal Mondo invia loro tantissimi 
auguri, uniti ad un personale mandi del presidente Toros. 


Sposi d'Australia 





Gome mostra l'immagine, dopo # «si. gli sposi sono giunti al 
momento del classico taglio della torta, Una torta con tanto di fino» 
co rosa [la foto nella nealtà è a colori] come roseo si prospetia Il loro 
futura. Gli sposi sono Edi e Lesley Bolzicco, residenti a Perth, 
Australia, Dal Friuli invia loro infiniti, fersidi auguri, lo zio Silvano 
Pittodo di Pavia di Udine. 





i MONDO 


A 


o) Of lla sitrarcla coli Nayy 


combinato 
diversi 


comunità hanno 
alla costruzione di 
quartieri della città. Un signore 
mi ha raccontato di quando 
hanno Lato il pinmimento della 
Sianua della Libenaà. Solo du- 
rane la crisi del ‘29-33, man 
cando lavoro anche in Ameri- 
ca, meli Inulani sommo Lommani 
im patria. Successivamente o 
torta la famiglia osnloi figli = 
no tornati in America 

Una nuova «diasporas'emi 
prazione si è verilcala intona 
agli anni ‘50 quando interi 
quartieri di Manhattan sono 
stati rasi al suolo per costruire 
abitazioni più moderne. Ciò ha 
causato una dispersione in zo- 
ne periferiche, come Queens e 
Long Island, 

Cui madti inulani, con il lora 
radicato «mal dal clap= hanno 
Aacquitlalo una casa con tania 
di giardino e orto in cui coltiva 
re il «ledrice, La comunità friu- 
lana si disgrega e si accentua 
l'assimilazione nella 
americana con relativa perdita 
di parte della loro cultura, sa 
prattutto nella penerazione na- 
ta in America. 

Anche la Famese Furlan 
ran ha avuto una sede lisa per 


società 


25 ammi, 

Poi, grazie alla tenacia e alla 
caparbietà dei frmiulami, nonché 
al nceordo sempre presente del 
la loro patria, si è costituito un 
centro a College Point in 
Qucens, piuttosto lontano dal 
la sede originaria di Manhai 
Lan. 

Qui ci si inconîra di solita il 
venerdì e la domenica per tra 
sosrrere uma piacevole serata 
con i propri compacsani, gio 
cando a carte. bevendo del 
buon vino, mangiando «polen 
li e muszete e, soprattutto, 1- 
tonando qualche villotta, ac 
compagnati dalla fisarmonica 
Qegi questi grandi Laveno 
sono orgogliosa cdi aver realiz- 
sno il loro «sogno americano», 
the American dream=, perché 
con il loro duri liver sono 
muscti a dare 1 meglio a loro 
figli, la maggior parte laurcati 
con ottime prospettive di car- 
risraa lor us parents Furlanz.il 
îs a provd momenti, to cherish 
forevers («per noi genitori 
friulami è un momento di orgo- 
glio da serbare nel cuore per 





«Stupita scopro che nel mare di questa magalopoli asiste un piccolo Friuli che ha saputo 
spazio ben definito nella società multicolore americana, mantenendo un'identità precisa, radicata nella 
Piccola Patria...a. 


Sempre» }, mi hanno confesa- 
tn 

Momostante la dispersione 
degli pmi "3 egli sLavverte un 
rinnovato Interesse da parte 
dei giovani per la cultura delle 
loro armi, divulo ad un musi 
wo approccio nei confronti chi 
tutte le identità culturali e le 
minoranze, sia in America, sia 
in Europa. 

Inoltre. la nosira comunità si 
È conquistata un posto nella 
società americani ben consoli 
dato il Friulano nom è prù uno 
ssiramiernoe 
quindi, pò vedere le proprie 


in questa beta € 
radici come fonte di arricechi- 
mento e non di discriminazio- 
ne culturale-razziabe. 

Tuttavia le nuove penerazio- 
ni hanno esigenze diverse ri 
spetto n coloro che sono nai in 
Friuli e che hamno costilurto il 
primo nucleo Inulano a Nes 
York. Un fimulamo emigrato da 
una decmia d'aina mi ha comti- 
dato la sua esigenza di arric- 
chirsi culturalmente. cosa che 
wa oltre il folkbore. Un altra, na- 
to in America, ho sottalmento 
gli effetti della dispersi chei 
friulani sul territorio men 
workese, 

om vivendo a comlatto que 
tidiano com altri friulani. a par- 
te i genitori, ma com americani, 
mom sente l'esigenza di incon- 


ISIN 


Nuovo inte della 
Federazione dei Fogolars 


Ide 15 
sono incomriti a Calgary, 
Alberta, Canada, i delegati 
dei Foralàra aderenti alla 
Federazione per i manina «el 
direttivo della medesima. Gh in- 
carichi sono stati così distribuiti 
Paola Modotti Filippin 
dente; Vittorio Centis, cepresi 
dente perla sona est del Conad; 
Paolo Bordon, vicepresidente 


ottobre scorso 81 


presi 


perla sona ovest del Canada: Ri- 
no Pellegri 
Ferrarim, 

Framcescut. rappresentante gio- 
vani (Furlan Youîh of Camuda) 
Nella stessa riunione è salto n 
che scelto il motto che caratte 
rigserà il Convegno di Edmon- 





mi segretario Enrico 
tesoriere; Stefano 


Lon dal 31 agosto al 2 settembre 





Paola Modotti Filippin 


prossimi: 


i K 
Vane” e cderrianii AMAIFi 


«Furti del Conad, 


trare altri figli di immigrati.che 
ell apo estrae. Viene a man 
care così Un mastice per man 
tenere unita la comunità nel 
Tutino. 

Ora a New York può essere 
apprezzata anche la nostra cu 
cina. Ultimamente è stato 
inaugurato un ristorante che si 
chiama «Fricos, che imiende 
promuovere questo ed altri 
piatti delle nostre zone, Imma 
pmatevi a New York, «sentire 
adore di casa»! E siamo cono 
scio! Ala Public Library sulla 
4Ind e la Sih avenue di sona 
beni 346 titoli sul Frauli, ira cui 
la tesi di un americano, quella 
di una russa, e un libro sul ca- 
rattere dci friulani 

Vorrei comcludere con be pi 
rode di una cara signora, prove 
niente dalla Carnia, miste fra 
iriulano e americano: «| love 
where I come from; I Love the 
panorama. gli abeti, le monta 


Febbraio 1996 








costruirsi uno 


ene ed i"entsT: quando vado 
wia li saluto come un membro 
della famiglia. Sono i mici 
“creta” 

La canzone “Slelutis alpi 
ni” mi fa piampere, 

Quando lascio la Carnia 
volto lo sguardo e dico “Man- 
di erets" but at the same time ll 
thank my dear unsellish pa- 
rents who let me emigrate to 
Amenci were | am serv 
happy and satisfied... | could 
never achieved what ] am now 
if my parents had mot sent me 
to etmierici Lo sick mig lulu 
rela.(Amola mia lerra natia... 
ma allostesso tempo ringrazio 
i mici genitori che mi hanno 
lisciatà andare im sAmer 
dowe sono felice è soddistal- 
ta... nom avrei mai potuto di- 
wemare ciò che sono se i mici 
genitori nom mi avessero munmi- 
dato in @mierici a cercare il 





mio fuwtriras! h, 


«Ora sono anch'io 
una vostra abbonata» 


Da Farr, Maria Emmetti scri 
© Ho avuto l'occasione di co- 
noscere il vostro giornale trami 
fe mio fratello Cemdo che, dal 
Canada, mi ha fatto la sorpresa 
di far pubblicare due foto: una di 
nodi sci rabelli è una di me che ma 
ritrae “cul che» e le mie prime 
quattro bambine dentro, Veder- 
mi su «Friuli nel Mondo è stata 
propria una gran bella sorpresa! 
Ora sono anch'io una vostra alt 
bamnata.E' proprio un bel giorna- 
le! Complimenti vivissimi! Ho 
ibbomato anche | muel quattro 
cceniti, che per me e la mia fa- 
miglia sono delle gran brawe per- 
sone. {haest'estate liamno amulo 
iccasione di nilrovarai e di lare 








assieme questa foto, Vorrei fan 
foro Uni sorpresi ture: Sisto Pi 
vetta, residente negli Stati Uniti: 
Siro e luigi Piventa, residenti a 
Campagna di Samago;e Rupe 
ro Pivetta. residente a Udine. Wi 


ringrazio tanto e vi mando tanti 
suluti 


aria #ameddi 





sardinia di « Frisi- 


li pei 





To RITI Per dit 





publica mngrazioanmiemio Sa sati 









Frisnli met Me 
tratte de famriglio, L'adira fon 
derma i 


CRISOLYATIAAE 





i pertica in snoda 






«Magari cence [it 
spietà tant! Nom?» 


Febbraio 1996 


M A R 


ANGELO CONARLZI 


JACUM DAI ZEIS 


ODÒR DI RENGHE 


Un vuarp, ume sere, al va in cjase di Jacum par comprà un 
eci. Siore Sante ch'e stave preparani la cene lu fis jentrà e co- 
moi in custa. 

Jacum sinvii la cualitàt dal pei ch'al volewe, al va a cjolilu. 

Il vuarpintani alzani il cafe mulini l'apar al diseve: Oh ce 
E cmtinuani: “O pensi, 
spore Sanle, chie sbei cintie come che ima pisa mi. 

sante, no) nspuince, 

Jacunn, che Lal lratimp al pere torni cul pei, al dist:*No, no, 
tu falis ad mprues!”, 

Il Vian al msndlere sperani che | disessin di fermisi a 


tom cdr di renghe su la gridele... 


mimi un bacon. 

Jacum al tajà cun: “Buine sere e bam afiviodizi!”. 

Il vuarp,capide l'antifone, al pajà il geice,nojessini pratie di 
ché ciase,al domanda: «Di ce bande, mestri?”. 

Jacum lu cjapà pe man e lu compagni su la puarte:“E cumò 
va diret!” | die. 

Il vuarpi dopo dol pas al sbatè il cjàf tun mordr, e si simil: 
“Joisus ce bove! dacum, ta podevis ben visimi, orcoboe!". 

Jacum:“Aslu nasal la renghe pon” Poben ‘neradevi che tu 
nasa anche il moràr!*, 


ÙF DI MUS 


Duc' sachelacum al jere unevore maltaran. In atom, une fe- 
mine dopo vè compri laine! peis j regalà une core melone di 
ches pranidorns. Une vere rarilàt. La semence “è vignive de 
Frimce, 

Jacum al pensi subit ci doprale come sente. Pai marcjàz I 
demanda ‘Ve rivbe 186%. Une docet Ch... 

Jacum pronti: “Na, no! Chest alè un df di mus, e jolueovi. 
Vedamn sul fi de viante ce robe ch'e vignark tr. 

Pisse l'unvidir, rive La viarte e dacum al jere simpn sentii su 
ché nce a pietà i aventàre, e cuant ch'a rivavin, duc’ dave la 
hatude sul mus che nol #oleve massi, 

Lin martars, al marcjàt di Codroip, dopo vé vendi un pei a 
une sione, locuni si senti di pes sula coce è si sinti un =Mae* è 
une urlade di Jacum. Talon dome, un jewr al fui di «buride. 

La siore:“Jacum, Jacum jevwe svelt. ve’ là. ch'al sejampe il 
mussui!7, 

Jicum vosani xiars l'ort:*Ven ca, ven ca, ch'a sol to pari... 
cun dutis le fadus ch'o ii lalis... 

La store grrani porco pal marcpal, ‘e comlane il fata dutis 
his sis COMssInci 

Coalchidun al deve, mualchi altr la capanne par mate, altriz 

i comentavin disint ch'e jere une quiade di Jocum, ma un 
erun di lòr'a son lie a sinceràsi dal fat 

Jacum in ché ‘zornade al à fat ancje bogn afars, mediani... de 
cooe fraide! 





E N. Gi H 
sta RTIS. TENECE:ISLS4INZ 





di VICO BRESSAN 








gni volte olo parsi 

den de tratorte “AÎ- 

le Viole" di Crardi 

nere dl'int, si sr 
erope il ce e pri sori tal ejdfi 
Biel impe di quancite a scuele, il 
mestri Mario Rizat, ini faseve 
recihi annenz il “Sabato del wil- 
laggio”. 

di ion de mrarorie mol è sit 
inpirdi de puiste dal Lenpardî, 
na des di stiro Narnia e Vate 
ria Viola, e nl é std amvititi arabrite 
dopo de prime nere, quarche lix 
arnuterinio saliaitiv ‘e dui cradlentdii 
cine due è cancia publics idr 
vevin vé fo sò insegne diffe 
cuglerit o sione Muta Viola, clhe 
no veve nirune idee alice nba 
cqponi, de impiegade conti) 
Brukbaner che j dist “ione 
Mita, fe d'and'd cnssi dida bie- 
fis fix parce ito fiale clamnd il so 
locdl “Ale Viale"? 

La licenze pe venale di vin e 
fere sine concedbde la prime 
volte HO di def dal 1803 a da ve- 
dee Nona Mission cile viarzà 
DPesercizi a Grandinche N A ali 
‘rende dal 1998, Bepi Viola, fi 
ida ala forata Co ponartiri, RITRArI Et 
di Fara; al comprave di ahr (os 
vraentin Spesso ali Checa, par 
50 fieri airincos, fa particele 
ili fond 332 ia Bore da Muelo 
Motta, e si tirave-snt la cpase. 

Namere finiti ali fale-sn alè sit 
riclarmuti sal enilitte india cri 
di scr dii da Ta dpr e ire sn sol 
Regjetent Fon di Lubione 

Dia che lo fame animenta 
ve dale (tal 1902 dl jere 
nassiti Fredo, il iquiseni fi} ©, Ahetiti- 
ralmentri aumnentanin ancie I 
bekeis dî evade, fan PAS dI farai 
Bepi Viola al compri la licenze 
ale vede Rini e, con l'anto- 
risazioni dol Imipendi! Regio 
Consilir de Tenenze di Gordi- 
rofeal viarzd ostarie in te sò cja 
se, indidd ch'e je ore prisist, Dai 
docu ai rislte che il Bera- 
ter di Gordian def vet e coancedu- 
ali it 21 di luj dal FAO e 2 di 
vos dal SRI l'antarnizazion 
di vendi via, bine e “passarete” 
fer caio des sapri d'a st far 
sevin in Rare Madalene 

Congieddt dal midinie dl 3 ali 
dicerie dal A900, dopo pis 
ni side Bepi di corngiedave 





atata de di est mont e da licenze 
vienive intentade a la sd feniine 
Por dit il perntodo de prime we- 
re, dute fa fame ‘e dé sprofonte 
ir Present, eprvant Forno e Cri- 
dichia ferie prioni in Aiberte, 
Tom indade de profane, i 
Viola a' ciamima la cjase diite 
sciamsade è sense sareneni è 
urinaria. 

Cil'ajii dol Cesto Milinie e 
if soceitizi di alate do fonde, di 
serete ria fa est masi da pod 
ring e a’ viarcérin di amudîf dl 
facili, 

L'eserdizi sip no! hastave a 
sani alate do fmnide, e i doi 
prisotila»: Fonro e Gipi, tornd: 
intaliniie dot apri dopo finndt 
lummistizi, 0° scugenintae dava 
di radon e Freda, il piani Dik 
vr, di anntini, de di e, Aarini» 
ine Valea, sposndis, gue 
poder UPi ef vieni vin dl faechi der 
antari. 


Trattoria 
«ALLE VIOLE» 


ca Sa 








Printe Fonso e Grigi si spowd 
rire deria fite ali chase, dr pie ali 
dgr dopo, Fredo si spostve cnr 
Mara Spazzapae (fontane pa- 
rioni dal fama perde praline fora), 
cri da menare den clan. La mnviz- 
mesi è fute vanale ben è presi de 
i fieritete pe si buste cine FITATE= 
X iurle freni “enocs ni fi” 

Dopo la mer di Sione Nesta, 
tatl 1954 io licenze vipniive suitui- 
de a non di Fredo che. quen- 
ch'al pere dibar dal servizi al ba- 


dave al focdi, diiosntranasi trasi 


© CAT 
131 di rende dal PIO L'aanii 

SI de o veti Bi dl Contri ce, 
Ered + | Tola, hiel chi "O vi aiuta n 
puoest di guide de coriere, come 
ata fareve di belzd irent'agr, 
ol efate nt grant sans ali paofini 
ali pine al fore il regdi che i firm 
di scurele | linea cui canti alle: 
ai bed pozioni è prua 

nile Fredo” de ia domen, al 


ATER SIE 





Angelo Giammedli, 1988 (100 x 90), 


breve hr perio. Chl beéz de d- 
iuaidazioni ei proget dll 10 
never Lutetia, Fredo al fase fi la 
CARE QI plot cant alari snai 
tocdi. al purvd- fire idea stanzia 
par quisd, int bel be e din fio 
gole come sini dal Fridl In 
puldi, fonalito dari (îs Mario e Prarali, 
in fonc dal locdi. set dal nivel 
de chase tal andez ali ir erranti c- 
let al finestre drite-deie e dic 
lette aparniz odia, hancis, rar 
div nani pizzi! dareniîre. Lira porse 
Arre par Pira Gi DR One E 
sloi salpa parmite di ite fre- 
sele ringeltive, 

Dapo juste set nt di chesc' 
grane” iners, fo fratorie SAÙE 
Viole" ‘e formare a viarzi I 
prartis a la cllentele cum mae 
auee di Mese e PA-Iende di 
Permanenze e Titriam de pii 
acolrinte cladine dia Pri 
COriemili. inviorave il so «vade- 
mecumie di in altri rel omibieni 
di racommali al forest. 

Mar first. chel di lavord in 
tan loci! pirblio, nol é pas pai 
alice’ dol ‘rovi e Poni, al 
prometeve tanî ben, a piani 
alate si fines tane officine pay 
sa cont menti Moric al preferi 
id a lavori di proranpon sot pa- 





ron. A client partenti Fredo, ch'al 
veve stiantago bandanz, f cedé 
da comduzion dal esercizi a sà 
ie Vialeta che, sibile dope ‘è 
deventd sari di doi ziemitaz 
La Violet ‘sevine di clif è 
d'incen, si é fante nihite hernvalé 
edd di te ande girowe, frescie 
e vivarase dl amalnieni. Magari 
casi no, pa stande cite no si dl 
di siscuign corn. È, prime Fredo 
e pic dopo la Violeta, son 
tomaia fe cla dal Sign 

tu DARI più l'omp di Viokera 
ala eta di tind finden da ba- 
reche mo, po anperi dal enintir 
ill'at si diritta ritalivi e tomi a la- 
vani de sò professioni Alari 
Mari. ceramaî indenani cn 
Pen, maefe di persd ch'a vares 
poderi teri di clap sen arnara dI 
focdl è, naielinentri. mragari a 
malinene e dd devi decidizi di 
fin l'esercizi e cedi la licenze 

US da inatorie “Alle Viole" 
conte la si anivisii crmalnani 
die di an babo dal anietie 


Ce 
fastu 
lassu?... 


Une gnot ‘0 passi par lì 
edi fini unt clap tal balcon. 
Ce farmi tal sosir lassi 
dismore a di chest'ore! 


0 soi tornai chel frutazza! 
di quindis agn, a pensdri: 

ti tiri un clap tal balcon 

enni ploti tal scie lî de cise. 
Dismmose a sintiti a vivi 
bessole cu da man dulinziose: 


ti fas en spac un clap ta! balcone 
e ossi jo, chel ro fratazzali. 


Dino Virgili 





Romanz storic di Carlo Sgorlon su la vite di padre Marco d’Aviano 


a se Carli al lave dongle a 

un grop di lr, ch'a stevin 

fevelani di fervinis, l'argo- 

ment al vignive subit inte- 
rot. Di lui si difidave parceche nol live 
mai wicin di une femine. Feveld di chés 
aljere biel nome:se si lu faseve in segreti. 
Carlì al pareve ume spie probabil, ancpe 
se in realtàt nol veve incolpét mai nîs- 
sun. fasint la spie ai paris jesule. 

La bielece des feminia, j plasevie 0 
no? Par strani ch'al fos, al jere ver chest 
e chel. Carli al jere umevore sensibil ae 
bielece, cualsisgi ch'e fos stade la sè far- 
me, massime ché de nature. Dar lis for- 
mis des feminis al rivave a viodi il segno 
procis de bielece e la creatività dal Cni- 
potenti, ma tal stes limp al sintive che 
chel tipo di hielece no j interessave plui 
di tant. Ai siti compagna ur interessare 
ché invecit, e lui lu capive, parceche si 
tratave di une decizion sovrane de natu» 
re. Lui, però, al pensave a alc altri. AI 
fere content che la bielece des leminis ‘è 
fos un dai grane ormamenr dal moni 
Content ancje par sè, parceche la viode 
Ve Cosi piussstrte | Ye, IMI acre im ie 
e par chei ch'a perin desta a 
mett sb lamte è a met al mont fruz 
Mussi al visdeve la nelsce des 'amvimis 
come alraviars «di une Lastre penge di 
glace,o i vert di une glesie, o al pensi 
*e a ume lemane, il so meaxlel al Jere um 
pri chel de Madane 

I via casi di convent dal colegpa | 
plaseve, A chejaltris “sovins no ur lave 
di scugni meti la divise ne maniere dai 
scnanec', Cart, imvecit, cun ché al si 
sintive i paresi J plaseve vivi in tum co» 
muniti repoliie da less precisis. e sinti 
si in lume siruture ordinade. La messe di 
ogni di e ls prejeris ditis insieme, ancje 
se tane’ di br 'a sossedavin, si stufavin, 
‘1 preavin disatene e pensant n ak altr, 
] plasemin unevore, Carli al simtive i mo- 
menz de prefere comunitarie come i 
plui impuartane di dute la 'zormade. 

Tra i studene, tane’ a jerin destindz a 
fà la cariere pulitiche, o ché militàr, par 
resons di fame. Cualchi volte ‘a jerin di 
fameis impuartantis e famosis in dutis 
lis tiaris venitis, ben cornossudis da agn 
ancje dal 'sovin Carli. Lui, con chesc’” al 
tentave di fewelé e di enirà in amicizie, o 
almancul di scambili la pernule. Ma di- 


meril, 


(14) 
(Traserizion in lenghe 
di Eddy Bortolussi) 
tecni doi rota t 
Carlo Sgorlon 


MARCO 
IPVEUROPA 





ban. Nol rivave a sfanti la bbr difsden 
ce. nol mapuarave smpatte, Par lr Carli 
al partignive a un piemar pù clin, no de- 
mibil, & cun lui no savevi ben cemili 
compuartizi. Feveli di ce, cun lui? Ne- 
sun lusaveve 

Daspgés n coleglo si discoreve ancje 
des vuere di Gpermande, è i foutae di 
fame ristocratiche lis comsideravin in 
rapuart al vanta o svaniae gienerie ch'e 
podeve vé la lor fame. Cualchi aveni- 
ment al lave n vanta dal imperadér di 
A sbure, campion de catolicitàt, cualchi 
alin a favor dal Re di France, unevore 
cristian, ch'al varès vit di jessi ami dal 
imperadie, sul plan religiées, e che inve- 
cit j pere memi par resons di gelosie di 
podé e di supremazie curopéee. Se un 
ewent al tornave util pai sti catolic, ‘a 
jerin i paris de Companie di Jesi stes 
che lu disevin ai frutaz e ju esortavin a 
pred e a ringrazià il cil par chel. Ma ché 
vuere lungjone e piene di momene dife- 
rene. scomenzade l'an dal Siande I6IR, 
dopo tantis batais e invasione “è lave in- 
denani ancjimò sul front dal Reno, cum 
plui sodisfazione pai eserciz franch che 
par chei imperia. 

I diviars stile todescs, cu li ammis o 
cun altris manderia, "a cirivin simpri di 


Ia, Culi @ nas iETmess 


ad) 





La uése; barometro furlan |Foto M.T. Tricesimo]. 


{7% ila vibt di lontan, ‘e je blancje 
| e Tnt fac di harnnhuiz, ‘emdz 
K ” ì simpri Ial ses ic, cani nere 
fa li fevdi, tal agolpa dal dovinai 
ina Porri è Topi Lorck, Come un 
feamtiasete “© compare in agi salone 
prime ch'al siadi il nintip o dopo un 
fuirlaz senze hondce, 
la sé boaronsitro fnram ina 
mandi doi nestris aniendz a mul gie 
Merariora, 
Mor na br destin, di cincuanie ann 
indarie e miosiee a date lo intaa srori, 


chel ekieron di Feriti i olhe da varere cu 
fissa ga onie ‘e veve rivi a nieni nai 
frodi cuintri Paltri, sefadenani il de- 
so de radente de nari. 

ai riniie nuo resto n 
antunteni nate vele te mestre vite a peri 
viî i SH uardà, CEDE dagli vi, propri nua 
puresi = la ce ante Li nds 

Senidar an ali anne destre di pieve a 
scola l'afar di lari, cite porsani ienfri 
irandzs dai fajde e dal ejdrpins, enme 
im nre puisie mus fevelard di perdoni, di 
dre e di pix 


liv di LE 
AM a at 


otégni la stesse robe: di vé pai ugonbe i 
alta dirize la stesse hbertat da luterans 
Dut al faseve pensi che chés richiestis, 
che pretesis ili no crodli, isporade dal 
demoni. "a stessin ormai par wi sucbs, 

I wescii è i abi passi al luteranesin, 
dewenti lies, cun femmine e fis. “a cirivin 
im cgni maniere «ii trasforma i bens de 
glesie in feudos di lassi in ereditàt ai lor 
dissendenz. La sét di wé e di pod “e Îri 
geve dentri di lr come un vweli in tume 
pionate,e%a jerin i plui testare difensore 
e conservadors dall endf ordin ereii de 
Riforme, 

N vint ch'al soflave al someave ch'al 
splonias lia welis dai rile e dai prote 
stame. intanit che la cause dal Imperi "e 
patiwe la lungge insolence de sfurtume, I 
eretics a jerim simpri sustignide dia estr- 
ciz di ogni regjon, puartàz in alt des ir 
mis e dal bon destin. 

Carli alcjapave sh notizia di ogni gje 
mar, e la sò memorie lis notave cence 
fali. danigur il just riliét. Il frutar al veve 
Une sensiurion generi nuje buwine su la 
lungjece cence fin di une vuere che, co 
me dutis. “e produseve files distruzione, 
marralizis e barbaritàz di opni sorte 
(Ciare fnota su la vuere "a vevin un mil 
di pensà avonde cine, fasint violi di 
presi i sucte dal francés, e dai prote- 
stanz in gjenar, pluitosi che cliei dal Im 
peri, come ch'al sante stàt naturàl E 
paro? Cussi. Par gust di metizi de ban 
de contrane, par dist djars, par stramba- 
riîs, par antipatie tai confrome dai Jesuiz, 
2 parfin par pust dal risco... Difot di- 
stacàsi de pulitiche de Riforme Catoli- 
chee sti in cualchi maniere cui eretics al 
jere plultosi periculòs Un purizan, agn 
indadr, al si jere metùt a berli in place, 
dopo une des tantis vitorita dai prale- 
«viva i riformati», Nome par 
chest al veve scugnilt sapuartà il proce, 
è se pere givade parceche tane” teste- 
mionis lu vevin declarit mat. E cussi 
due che che no nclamavi cun clarece 1 
estrciz imperia, “a scherzavin cul file, e 
a pod fini mal. I nota dal coleggo 
no rivavin a tant, no berlavin «a Moric» 
ma sicapive dice bande ch'a 


lame, 


Davviva» 
siavin nome da une cjalade o de ridue- 
rade ch'a mostravin di li 
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Nadal a Buenos Aires 
di Valdi Simsig 





«._lassant indadr la erlure di Gardiache dal Lusia_x, (Oardincio: ll Domo]. 


& deri fuste rivdt a Buenos 
Auirex, in Argpentime, los- 
smi indalie do eriure di 


Gardin dial Eusim: e ‘0 
vévi glanti dibot un collgo amet è fansi- 
Its a saldi Mi eri una 
tanc'ago di fa chisr viari 

È cumò, daspò cnamaminine agn “o 
viadeni è “n chapavi a bracorcnel ls mér 
dla ogni ch'a vivir ‘sarcaiai parvade 
fo otmatime, i miei curia ch'a vevto se 
riti lard dl le bore di Gardiveje par 
vie dai momens dificli di dle vere, 
parlà a ctrî furmame omini de ie Pairie. 

Ii duc kr mi restare am ricuari 
smania vie pe né lnfanzie lontane, ma 
mi leave simpvri am grani affei rime 

arzidi di umgram ali fetarie 

f Na jeri ancimà adoidt al sovolia» 
ment dal fi arene a deri dt aturali. 
Diseds imi jeri imoconi di cpotdei in 
tune citàt prandone è caatiche, 

de di mochigni e «buo criluniz, pieve 
di vite, com tant vers e tane” talloni... 
Coanche més cmimie mi ni saviditi “e 
feste di Nodi! inmancade de Anocla- 
salon Gurisonte di Muenar Ain ‘0 sai 
siti mnevore content e cun prescameni “n 
al alite ceo sore Mit.. 

Une buine miezore in atomobil, sot 
un sereli alal brave, vie par strade 
largia, pieni di mordri di co e di là e di 
ceste aloria, elia tal Mie arl «cola- 
mile cun bieliv cit verdit atdr aiie 
ans è vol'ude por rivi sortite ld dle ffesre, 

«jo' dal Fogolîir Farloa, L'Associazion 
Gurizane no fù an toni alare par vi 
Gariane e fé ci Pe 

“Za lo acrite «Fopolàr Furlan par 
save dai veris dial bel portoni de fentra- 
de ch'a versa ance li tiadini Acama- 
cite a man, mf di fr vieni an diede e di- 
hor'ejestade ancimà plui fuarte Fama 
zion sal viodi dl e parecidi cuni fe 
stàne e mi di dr di due" | 
colirz e là, pe ip a sei il 

nt cade cal dC) Aruvize, dl li 
sing Pia af sce dele deg 

Mi pareve dutuincedp di je tordi a 
close mi e no di Ken a diemall chilame- 
ros di lume di tardiscie sol sinii a fe 
velà farlan è bialae mi viprivla $ 
ama” Franz e fans, vinz erat 
COLTA ‘a ferie due lndofardz 
a parecid lis i airone 
continuo, si seminve e sl esere a obra 
conlente. 

Adun ciart ponti Presidenti de Aso 
chazion Gurizane, n Tesi, al 
scomence il disco e al panne i sole a 
au” È tr Mm al re par fa- 
fiam va na pr ini je che hiv 
guovis gienerezione, di regwle, ‘a fevelia 
il scarsilliono», amcje r'a copinsim il ta 
fian,., Fodapa jr rapresentane di tamie 
atris misociazione tolianis ‘a puortin il 
larsalàt e daspà si roche a mangli: di- 
re role imevare stride. Poe tnche a 
snodi l'arclentre, e Inolore lin melodie 
dal valzer de polche, dal tango anginita 
‘a femplin Pilar e n farina. selapd il 


car! Hisgine save, par capi, ce ch'al è 
an gag parun Argan 

Cualchiden al roche a balî di buine- 
vee e angle fo ‘o cie di fd biele figure ci 
lin més caminie ume cuatri gine e poca 
senti par capi fit e band la pivide! 

Ta tum mtoaent di polve, e into che i 
smagdie si disiricarnin, al monte si sul 
pale un cap infimpi, cai cjavei blanes 
tanche lo méf, scormolut ma vivardi è 
sigite dal so fat al toche a conti dibes- 
sal, onor compagne, cu do sé belele 
ia di tende «Vola, colovnba banca, 
rolana...», 

Vieni al alonso cidinàr duc” tà 
sines valiia a sisi chel amp. Podapa, 
biefplame, val imprim LA e daxpò 
sl pri ste vii, dic" sl ad 
rin a ciamsa inetente, coste ima coro: ce 
emozion 


Dai voi di amprami, soredant dii chei 
dari intime, ma e dal nel ume 
Sarine i ERRO val jul pe au» 
fe come nu c aluriat de 
pins eng rim il 
pagne il tende ch'al tone al na puent so- 
dilsfian Dennri ali me so brami di cognos- 
si conadeliian, di feveli, di scali, e ‘0 
Je um gir frames dales sanlie. 

Due “o san inni contene di sové cio 
soi nia ver fnnoa de io ves mid an guri» 
cam rit de Falle si van 
nin pece 0 cetamtie 
Dante par savé fis navitàz e cemui ch'a 
starin i porime’ doman... 

Cuoeci “o ven a sare chie il idr al è di 
Tisme, ch'al d orante agn e darpò cua- 
rante al vif in Argjatine e che nol fas 
gg torm a riodi il so paix, ‘O 
ai vit il plavé di cogmossi i Tuveo di 
Rana di Monfalcon, amp e femme, che 
si dan ua grani coli te Asroclazion Gu- 
rizane; lo Brna di Lazinias, piene di 
morbin e ligrie; i parime' deal Libiz di 
Gardisete e tane! arie, 

Tanche "a tobai cur chiste int, “o sini 
Fenfii lin de permilis e ‘0 vidi jemfri lis 
lr espresnione cetami grant e fuart. ch'al 
è Pamedr cede fu dhe “e ddr riore, (la che si 
mas, agni farbe ‘e pari), dulà ch'a son 
nale e'ocnpircech'ai ti di réral cdr 

fi 

La fleste ‘e finis sotsere ma nol è str 
parnuje facil il disbrededmi di dute ché 
lor che mi dowandave di saludà il 
Fridl. No puòs fi di mancul di di di vé 


furlan tal gard, Jonta de so flare un 

Jurlan chef comti dal Fri! 

Mia, si sa, l'amozion mo sf vid, no si 

Serie chi spettri 
parel'a copista e ch'a ri- 


Cumd ‘o poi di che i aflet impre 
plui grani mi lée ai miei parine' fon- 
toni, che mi an fr cognossi lAngienii- 

ne, tore e biele, ma sim- 
si mancul dal sigitr dal Friùl, parvie 
RERAEITA ord par simpri lis far 


II nestri sium 


Il nestri sium al è che «Friuli nel Mondo» 
al jentri tes cjasis di duc’ i furlans! 
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Fare la a a T0 anni non è cosa da poco, ma per Luigi 
Bararrutti, classe 1624, originario di Pozzo di Codroipo, sembra un 
tatto abbastanza naturale, anche se della sua impresa ne ha parlato 
a Bressanone, dove risiede, li Mattino dell'Alto Adige, che ha giudi- 
cato la sua corsa «incredibile». La folo, scattata nella casa natale, a 
Porro di Codroipo, ci presenta sulla destra il nostro maratoneta, 
sasieme al lralello Umberto, of in mano alcuni ritagli di giornale che 
parlano dell'impresa. Con questa immagine Luigi ed Umberto 
Barazrutli salutano caramente parenti ed amici sparsi per il mondo, 


«50" a Trep Grant» 


Nozze d'oro, a Treppo Grande, per Aduno a Vella Ermacora, Hanno 
festeggiato questo bel traguardo di wita assieme, con lle figlie 
Rometta, Andresna e Alma, | generi edi | nipoti, É un'immagine che 
farà sicuramente piacere anche a butti gli emigrati di Treppo Grande, 
perché Adelmo è stato per tanti anni ii =puestin dal pais»: a come tale 
ha recapitato nelle case dei loro cari tantissime lettere è tanti loro 
messaggi, Per la beta ricorrenza erano giunti ln Friuli da Windsor, 
Canada, oltre alla figlia Rometta, il genero Paolo Savio ed i nipoti 
Marco a Dawide, che rinnowano «al nude di Trap | migliori auguri, 


I 93 di Carmela Graffi 


Lo scorsa mese di luglio ha compiuto la bella età di 93 anni Carmela 
Grafti ved. Pelosa, originaria di Cisterna di Goseano. Dalle colonne di 
«Friuli nel Mondo= le rinnovano gli ri più bei i figli Luisa, Emmi ed 
Enzo, nonché È genero Ermes è tutti | nipoti @ pronipoti residenti a 
Mestre è a Gordovada, 











NOTIZIE DAI FOGOLARS 


Adelaide Nuovo Direttivo al Fogolàr di Montreal 


fnulano di 
stito que 


I sodalizio 
Adelmde iu 
at'anno colpito dal arave 
lutto della scom parsa del 
au Patrono Maro Moret, av 
venuta nel mese di scitembre. 
Mario Moretti era nato a Wen- 
doglio frazione di Treppo 
Grande in Friuli mel 1908 
Maro Aoretti verrà sempre 
ricordato per aver acceso nel 
195% ad Adelmde la Gamma 
chel Foralài Furlan, una istitu- 
zione nella quale ha sempre 
creduto e peer la quale ha ape 
rato con tenacia e com grande 
fede 
Dal 1975 era stato eletto Pa 
trono del ssdalizio friulano chie 
iveva concorso in gram parte i 
fondare € 
quest'anno il 37 


del quale ricorre 
ANDiIversario 
il Fogolir di Adelaide esprime 
ni suoi Familiani tutto il sincero 
cordoglio del propno animo, 
L'Assemblea generale per il 
1495 sè enya in agosto con le 





varie relazioni dei dirigenti € 
dei sottocomitati dell'associa- 
ruome, | consiglieri uscenti Na 
tale Arman e Julie Baldassi € 
Peter Marshall sono stati rim 
praziati per quanto hanno fatto 
nell'espletamento della 
cinica sociale, Sono siali ap 
provati i rapporti forniti sulla 
conduzione innuate del sosdali 


lor. 
lo LI 


zio e si è proceduto alle elezio 
mi per il rinnova del Comitato 
[retta Le vodazioni hanno 
dato seguenti nominativi: Bal- 
dissi Deborah, Baldassi Mari 
sa, Beltrame Oreste, Faggiona- 
io Giovanni, Faggionai 
rima, Fanusa [iawidée, Perni Lo 
renzo, Ferini Roberi. Mante- 
ema Micolà, Porno Berruecio, 
Savio Lorenzo, Vendrametto 
Gina, Venciui Rita, Zanchitta 
Joe, Zanin Pietro, L'esecutivo 
per il prossimo biennio è così 
composto Presidente Lorenzo 





Seve - 


vicepresidente Oreste 
secretaria Marisa 
Lorem 


Ferimi; 
Beltrame; 
Baldassi 
Savio Sono stile inoltre asse- 
mute le varie incombenze per 


[esoriene 


la ordinaria vita della sede del 
Fopolar e delle attività socrali, 
Il 28 ottobre presso la sede 
sociale ha avuto luogo il eram- 
de «Ballo dell'Anmversaniae 
che è siato alliciato dalle esibi- 
gioni del Eruppai falceloristico 
del Fopolir Furlan stesso con 
brillante successo, Molio riu- 
sca è stata pure La serata dei 
Fap, che hanno festeggiato, 
ciroomdati dalle loro famiglie, 
con tanta musica e tima cena, 
à tutti in regalo una bottigliet- 
La chi «Porte 
Qani domenica del 
al Fogolîr "i Dna alla 


ierza 
mesi 
friulana con supporto di bona 
musica. Il 17 dicembre ha luo- 
gol Natale peri Bimbi del so 
dalizio friulano con la distribu- 
Zone di doni da parte ci un 
bianco-barbuio Babbo Natale 
per la gioia dei piccoli e dei 
granei, | soc sono pure invitati 
al ballo sociale tradizionale per 
il passaggio d'annata com la 
*oedisfazione dell'anno che si 
conclude e l'augurio migliore 
per l'anno nuena 





Il 10 dicembre scorso è stato rinnovato a Montreal, Camazia, il Consiglio direttivo del locale Fogolàr Al 
termina delle elazioni, che hanno visto la riconferma alla presidenza di Akio Chiandussi, è stata scattata 
la foto con i componenti il huovò direttivo. Da sinistra a destra l'immagine ci propone: il consigliere 
Giovanni Liva, originario di Spilimbergo; il consigliere Giesappe Ronco, originaria di Udine; Luisa Santin 


Adams, con 


sigliere, con radici a Domanins; Sonia Patrizio, responsabile 
Vittorio De Gecco, vicepresidente culturale, originario di Fanna; Renato 


i, con radici a Sequalz; 
, vicepresidente sociale, 


con radici a Salt di Powoletto; Elena Perin Giacomini, consigliere, originaria di di Malnisio; Joè Mestroni, 
tesoriere, originario di Mereto di Tomba; Mogaredo Tarema, consigliere, originario di San Giorgio di 
Hogaro; Aldo Chiandussi, presidente, seduto al centro, originario di Garpentio. Nella foto manca il rione 


fermato segretario del Fogalàr, Ugo Mandrla, originario di Palmanora. 





Ottawa 


cl bolketmno del soda- 
lizio frvalamao Iresna 
me uma mola recano 
noke di Paiolo Brun 
del Re sul cinquantesimo anni 
versano della fine della seconda 
guerra mondiale. Sono riflessio 
mamare sui massacri del passato 
e sube virtimee imnoscenti, mia ba 
conclussane C un invito a una rn= 
novata Fratermità che scongiuri 
all'umanità simili Mapelli. Il Pre- 
sidente del Fogolir della capita 


le canadese si riferisce al wari av 
venimenti in programma del s0- 
dallo, programma che puarda 
ormai al 194. 

Per la cromaca si è salto nella 
ande del Fopodàr di Momreal un 
incontro di delegati dei Fopolàrs 
di Quawa e Montreal e di dele- 
gati degli Sloweni-Friulani, ofga 
nizzato da «Friuli nel Mondo è 
dall'Unione Emigranti sloveni 
del Friuli-Venezia Giulia allo 
scopo di uma maggbore integra- 
zione e collaborazione delle due 
comunità lineuisticlse del Friuli 
per le nuove generazioni, L'av- 


«Il nestri 
coròt» 





STITORIO ROPHLA PC LI 


NA - Ci lia lasciato il 15 maggio 


dello scorso anno, all'età di 85 
ADI, dopo una lunga sita di la 
voro e di sacrifici, Originario di 
Maniago, era partito giovanissi- 
ITiWI pur COlanda dive aveva tro 
valo una prima dccupazine 
presso una gelateria. Successi 
vamente si era dedicato assieme 
al alln Inulam che operavano 
in zona al lavoro del terrazzo € 
del mosaico, facendosi apprer- 


zare e henvodere da tutti. In par 





ticolare presso il Fogolàr Furlan 
dell'Aja, del quale era sempre 
salon assiduo | requentatore è 
Uelemirore. Tramite I asino 
mensile lo ricorda con viva am 
cona Pren Raeutlo von 





DI L= i ti 


RIMA SCE MICH 
imprenditore del terrazzo ad 


Rolo 
Harlingen, nel Texas, ci ha la- 
scalo il 3 sememibre scorsa 

Era nato i Fanna nel 1913 cd 
era emigrato in giovane età dap- 
prima in (Manda e successiva 
mente negli Stati Limiti, 
aveva coslituito e dircito come 
titolare La ditta «Mion Tiles and 
Terrazzo» 


Lo ricordano vi 


clone È 


m affetto i ni- 
pedi Primo e Secondo Mion, 
nonché gli amo Domenico Ma 


ralbo e Luigi De Spirt, chie tra- 


mite «Friuli nel Mondo» lormuy 
lano ke più sentita "a come luminare 


alla comsorie Rina ed ai figli Ro- 


berté L'redma 


Vemmmento si è svollo in attore 
©1021 dello stesso mese put tale 
circostanza è stato nealizzato 
dalla compagnia di teatro Bara- 
ban di Udine uno spettacalo di 
Padre Davide Maria Turoldo 
che ha posto n risalto l'arte e il 
messig spine | grande poeta triy- 
lano Turoldo è ricordato anche 
perla ssa presenza in Canada 

1 18 nowembre ha avuto luo 


po una sera con cena © hall 





organcezala dal Fogokàr Furlan e 
dal Club Vicentim nel Mondo 
Cè da ricordare per è 
Irvielami di Chilawa l'incontro di 
alire cinquanta piovami imulani 
del Canada a Toronto per i pro- 
blemi giovanil della comunità 
friulana. All'incontro il sodalizio 
di Ottawa ha inviato tre delegati 


Elenia Ferramn, Dande Car- 
enello, Adriana Carenello, 1 
comdro è moralo anche ail una 


miggiore concscenza trai giova 
mi hi omne Imulana delle varie 
some del Canada e a impostare 
dei piani comuni per la salta 
guardia del patrimonio culturale 
friulano. 

Il 16 dicembre si svolge l'in 
contro natalizio per i fanciulli 
del Fopolir con Babbo Natale. 
che avrà doni per tuti in un cli- 
ma sereno e familiare. Sono pre- 
viste ke feste di fine è principio 
d'anno nella sede del 
zione, mentre i pennalo, preci» 
mente il 20,1 avalpera | 
tradinonale del Carnevale Ma 


'ASSOClI 
edizione 


acheralto con lama allegi La ie lan 
tasia: dalla Federazione dei Fo 
colire del Canada è giunto l'invi 
bo ai pittori di origine friulana di 
presentare loro opere alla rasse- 
ena della pittura canadese-friy- 
lana per il Congresso dei Fo- 
colfrs di Edmonton nel futuro 
ottobre 1996, Tal qipere Npure- 
rima per una esposirione n 
Lidime nella primavera del 1997 
Il Vicepresidente del 
fmulani del Canada, Paolo lar 
cin, rappresentante dell'Uves 
ha organizzato viaggi e scambi 
Ira i gbovani Imulani del Canada 
per il prossimo anno, 


PRIMI 
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- ERRE 


Friulani di ea 
e di Verona assieme 





Alcuni soci del Fogolikr Furlan di Modena è di Verona si sono ritrova» 
fi nuovamente assieme per rinsaldare la loro amicizia L'incontro, 
come mostra l'immagine, si è concluso presso l'azienda agricola di 
Luisa Piccin e del marito Giacomo Bedin (detto «baseton=], soci del 
Fogolir di Modena. La giornata era iniziata presso la casa dell'alpi» 
no di San Prospero, dove le signore avevano preparato per l'occa- 
sione «un bon gusti», che è stato accompagnato con tocai friulano, 
ima anche con un ottimo lambrusco di Sorbara. Gi sono tutte le pre- 
messe, insomma, perché questa iniziativa diventi una simpatica è 
consolidata tradizione, che wede assieme friulani di Modena è di 


Verona in nome delle comuni radici. 


Elenco Armando Clerici 
(Forni di Sopra) per 1495: Cap 
pellari Bianca, Cappellari Piera, 
Cella Anita, Colman Uso, Feri- 
go Silvana, Peressutti Ginandrame 
co Pieli Myriam, De Santa Fa- 
bio (Villa Alpina), Clerico Ar 
mando 

Muovi soci Pavoni Enzo, An- 
siutti Alma LFAJS, San Salva 
Chieti: Antoniacomi Marilena: 
labacchi Benedetto Mario, Ca- 
slelmasse, Rompor Aquilani 
Maximilian. 


Elenco Agosti (Travesio) per 


1995: Colautti Pieiro, Belgio: 
Battaglia #ancan o Ciannma. 
Bergamo; Moro Raffaele 


Woodbridge, Canada; De Paoli 
Toson Elsa, Ballarar, Australe: 
Rosa Bruna, Usage; Baletto 
Aristide, London, Canada: Mat 

tiussì Cecon Ada, Usage; Man- 
der Oliva. Spilimbergo: De 
Marco Felice, Traves De Mar. 


co Viola Graziella, Sigillo, Pery- 
giù; Carpnelli Giovanni, Loron 
to, Conad Cargnelli Antonia, 
Toronto, Canada Bonolussi 
Alonso, Valenzia, Venesnela: 
Bortolussi Arrigo, y falemcia. Ve- 
nersuela, per 19%; Moruzzi Fao 
lima, Ca mpumne:; Lorenzmi Silve- 
rio, Fabrewille. Canada. 

Noe soc INAngelo Ka, 
Bergamo: Mander Mana Cu- 
mit, Solimbergo. 


Elenco Fides Galafassi ( Top- 
po) per 1995: Fellarin Italia, 
Toppo: Pellanin Bruna, Triuggio 
MI; Pellarin Ermencgilda, 
Triuggio MI: Cicutto Giacinto è 
Lina, Monza; De Rosa Picco Te- 
resa, Travesio Galafassi Mario, 
Avestralia, sino a tutto dl 1946; 
Margarita Maurigio, Venezuela; 
Baselli Napoleone, Toppo: Bor 
tolussi Olga, Toppo; Baselli Lu- 
cio, Toppo: Die hartin Vincenza, 
Toppo; Bidoli Mives, Francia; 





SONXTI è ANIA 


De Martin Anturo, Australia; 
Facchini Petro, Advstrabia: Ciani 
Da Rosso Prima, Stati Uniti To- 
dero Antonio, Stat Uniti; Tode- 
ro Osvaldo, Toppo: Baselli Fran 
cesso, Toppox Cicutto Antonio, 
Uruguay; Cialafassi Waltona, 
Toppo; De Martin Mana Luisa, 
Bombacc; longatti Cino, Dop: 
pic Manca Antonietta, Austra- 
lia; Tonitta Magna Cornia, 
Toppo; Tonitio Vittorio, Toppo; 
blagriana Damemen, loppa, 


Elenco Pieri (von) Rigutto 
(Den Haag, Olanda) per 1995: 
Brunetti Antonio, Benvenvio 
Umberto, ltermarndon Rema, 
Corri Sergio, Cecchetto Giu- 
seppe, Mristofoh Franco, Eredi 
Faelli Giovanni, Martina Elio. 
Mazzoli Licîin, Rigutto Pietro 
[Woni, Rigutto Alfio Rosa Bian 
Dante, Zangiti Odonrdao, Inal- 
tre: Zavagno Luigi, Tauriano: 
Eredi Cicuto Rino Arba; Bel- 
trame Maro, Avila: Motto (I 
cuto Vilma, Lussemburgo; Ere- 
di Masd Sebastiano, Belgio; 
Eredi Cecchini Pietro, Francia; 
Chirolami Giuseppe, Franca, arnie 
che per il 1946: Riputto Franca, 
Helgio, 


Elenco Gina Nobile i Rasilia- 
to) limiti movi per 1995: Gina 
Nobile. Basiliano: Roma Cossio, 
Campalormido; Lea Cireatti, 
Basiliano Lucio Micelli, Orgna- 
teo; (Mella Auloni, Pocenta; Cla: 
ra Paravano, Pasian di Prato; 
Silvano Della Sana, Basham 
Awelino Della Savia, Bertiola: 
Claudia Nobile, Basiliano, 


Elenco Fermo Roia {Prato 
(Cinico) per l995: Permo Roda 
Prato Camisa; Stefani Griobat- 
ta. Prato Carmioc Narmretti 
Marco, Prato Carnico; Famiglia 
Rima, Udine; [bel Fabbro Rena 
to, Rimini; Agosiinis Elidio, Ver 
Sur Mer, Francia: Roia Prima, 
Rosario, Argentina: Roia Ala, 
Rosario, Argentina: Gonano 
Beniamino, Cosquin, Argenti 
na: Baschiera Candido, Punch- 
teri, Australia. 


«Il nestri coròt» 


ASSUNTA FRANZOSO 
Narn a Pradamano nel 16, si è 
spenta a Lione, Francia, dov'era 
prunla asssertee al marito Angelo 
a soli 18 ammi Fu tra i fondatori 
del locale Fopolàr Furlan, nel 
lambato del quale svolse, linchié 
le forze ghelo permisero, il ruobo 
csensale di capocuwoca, Fleris 
uma di essere Iniulana era sem 
pre presente a iutte ke mamife 
stanoni del sodalzo, E’ stata, 
come ci segnalano dal Fiolàr, 
un grande esempio per Lutti 
«fuarte, sclete, svelte, comandi 
ne, ma ancje piene di temerece © 
di amr pal Frùl!s, La cenmao- 
nia funebre è sfata celebrato m 
fmulano da padre Codutti di 
Maornuo, che i familiar ed il Fo 
golir di Lione, tramite «Friuli 
cl Mondo», ringraziano pub- 
blscamenmte 


ONORINA CISILINO in 
MATTILSSI - E' mancata al 
l'affetto dei suod cari a San Car- 
los de Bariloche, iù Argenta. 
deW'eraà giunta poco più che 
wenternme, nel 1933, dalla matia 
Panlianieco. 

E una nota che rattrista in 
meo particolare 
Mono», im quanto 
Abele Mattressi, è stato proma; 


aFruli nel 
i mario 


presidente della Confedernizio 
ne dei Fopolirs Furlans d'Ar- 
pentina Madre di 5 figli, nonna 
di 12 nipoti, e bisnonna di una 
bambina, che la ricordano con 
bano aletto per le sue piarticri 
lan doti umane, ho lasciato nel 
dolore li sun primele Famigha il 
17 novembre scorso 

Al Abele Mattiuessi ca dute 
la fame. il ecoròte di Friuli mel 
Mondo 





INES MELCOCO ved. DE 
ZIOREAI - Nel numero di dicem 
hre di «Friuli nel Mondo» ah 
biamo segnalato la scomparsa 
del marito Cnosanni, avvenuta 
in Francia, a Sarreguemines, il 
lo apolo scorso, dopo ses 


samt'ammi di emigrazione. 

A poco più di due mesi chi di 
stanza Ines lo ha raggiunto per 
continuare assieme il fungo ri 
porci 

E infatti deceduta il 7 no- 
vembre, sempre in Francia, dove 
rissedeva dalla fine della secon 
dla puerta momeliale è dove ha 
lascino nel dolore i tre figli con 
le rispettive lamighe 

Anche questa volia ci la cor- 
lesemente scenalato la notizia il 
fratello Wittorio che risiede in 
Australia 


LENICICa 


Elenco Fides Galallassi (Top- 
poi per 1945: Feressin Upo Sta 
li Uniti: Baselli Piret Silvana. 
Belgio; [Agostini Gasparini 
Berti, Comada, anche per al 
1956: Melocco Lunari Jade, 
Francia; Magnana Angelo Top- 
po; Fagnacco Rosala Ciarcia, 
Francia: Del Bianco Regina. 
loppo; Zoe Solengro, Francia; 
(an Da Rosso Mano e Nelli, 
Stati Uniti; De Cocco Angela, 
Franci; Ie Cecco Rosanna, 
Francia; De Cecco Lilliana, 
Francia: De Cecco Emilia, Top- 
po; Maeraroalli Galalass Bruni, 
Toppo: Tomitta Lidia, Toppo:To- 
nitto Antonio, Rovato, Brescia; 
Toma Robert, Ausralia; Bor- 
tolussi Ida, Asiralia: Raselli 
Ekna, Toppax Bortolussi Sewe- 
nina, loppo; Pellarnin Vincenzo 
[Gaset}, Toppo: Fellarin Lina e 
Antonio, Stati Uniti D'Apostin 
Mino, Leppo Fatris (ietror (50 
nean), Toppo: Saura Fabris Ro- 
sella, Chago, Meduno; Ester Gil 
Rosa, Stati Unite (has Cicutto 
Valeria, Toppo; Baselli Giovan- 
mi {Nunt]), Foppa Tontita kan 
selma, Bassano del Grappa: Ga- 
Infassi Attilio e Betty, Arcene 
Bli Gialalasa Tomitto Noemi, 
Toppo. 

Nus sac Marti Carmela. 
Mulan Marmi lla Cilavegna, 
Pavia. 


IN 


Elenco Agosti (Travesio) per 
1995: A;posti Tonitio Fulvia, Au- 
stralta: Fraccaro Angelo, dagi> 
stralia: Del Menico Olimpia, 
Svizzera, per "93.0 UM: Sassi Pit- 
ton Mana, Svizzeri, per Yi è 
“ki Fratta Carlo, Borgone di Sa- 
sa; Deanna Leopolda, Montevi- 
dea Urniguavi Fabbro Lug, 
Nicra, Francia: Fabbro Amalia, 
Usago; Pagnacco Vito, Castel- 
sarrasin, Francia, anche per 96; 
Gasparini Anno Maria, Gueb- 
siller, Franci Cazzi Lana, 
Houdeng, Belgio, per ‘94; Del 
Frari Antonio Neuchef Fran- 
cià: Battellmto Rina, Neuchel, 
Francia: Marello Giacomo, 
Meuchef, Francia, anche per Hi 
Giasparmti Mana, Miane bo 
chih Carlo, Meaux. Francia; 
Bortolussi Sergio, king City Ca 
nada: Corri Edoardo, Ridgewil- 
le. Coamada, per ‘54; Zamutti 
Matluas, La Louwnere, Belgio: 
Fratia Bruno, Harvington, Siati 
Uniti: Foghin Domemco, Cara 
cas, Venezuela, per “M: Boro 
lussi Oreste, Los Guaycs, Vene- 
auela: Del Memen Olimpia, Ca- 
slamo, Svizzera: Pillon Sassi Ma- 
ria, Caslano, Svizzera; Cortina 
Lanalcs Barqusamelo, Vencene- 
la; Zuochet Maria, Usapo; Ba- 
schiera Irene. Recey sur Oyre. 
Franci Bomullo Linovanni, Sh. 
Jujuy, Argemina; Scotti Maria. 
Castelrotto, Svizzera, per 15%, 


Elenco Silvana Cargnello 
{Losalle, Comoda per 19955 
Cargnello Silvana, Lasalle, Ca- 
nsdi:  Tonegurro — Ruben, 
baquel, Argentina;  Mardom 
Alejandro, Esquel, Argentina: 
Klemgoli Mano, Fl Balson, Ar 
pentita. Viedeot Lbameeke, 
Ushuaia, Argentina. 

Ni sac Da Dall Bicarda, 
Esquel, Argentina: Ret Luis, 
Ushuai: CArpatina 


Elenco Sante Nimis (Bagna- 
ridu) per 1996: Coretto Manca, 
Bagnarola: Lunvassin Aleszan 
dra. Bagnarola; Ellero Mario, 
Ramuscellig Papa Sewenno, 
Ramuscello: Zanon Alessan- 
dre. Londra; Nimis Gianfranca, 
Franca: Mentis Dima, Francia 

Nuovo socio Nimis Pasquale, 
Hagnarola 





Da destra a sinistra la foto ci propone: Gigi Barzana, suo fratello 
Arturo, è Fiorello Castellarin, Sono tutti è tre orkginari di San Giovanni 
di Casarsa, ma risiedono attualmente in Canada. Si sono fatti ritrar- 
re col cappello di alpino, perché aderenti al Gruppo di Kalona, B.G., 
Canada, come soci è simpatizzanti. Con questa immagine salutano 
caramente butti ì sangiosanmeni sparsi per || mondo e ricordano gli 
alpini Angelo Tommasin « Angelo Rosa, compaesani di via Aumcis, 
caduti durante la seconda guerra monzilale, «ln loro amore - scrivona 
= risponderemo sempre presente! 


«Tal cjalt dal... Sudafriche!» 





A Città del Capo, Sudafrica, il locale Fogolir Furlan ha festeggiato 
presso ll ristorante Corlina, gestito dal friulano Paolo Adamo, circa 
quaranta anziani aderenti al sodalizio. In tale occasione i componen= 
ti il consiglio direttivo hanno anche posato per questa foto di gruppo, 
che vede, da sinistra a destra, in piedi: Elio Talotti @ Domenico 
Brocchettò. Seduli, sempre da sinistra: Remo Papinutto, Aenala 
Golussi, Giuseppina Driuasi, Giuseppe Picotti (presidente) è 
Wincenzina Picotti «Cralani l'armbient. cun Giovedi e il fine impidit, si 
penmsarts a dut fr che al Sudafniche! Mandi e cgni ben a duc'f., 


«Il plui biel 
paîs dal mont!» 





La nostra affezionata Anna Pittolo, attualmente residente a Fagagna, 
nel rinnovare l'abbonamento per sé è per alcuni parenti ed amici 
sparsi per il mondo, ci ha trasmesso questa bella immagine che ci 
mostra la chiesa di Bonzieco, con tanto di bandierine che scendono 


dal campanile per i festeggiamenti locali. «Tanti paesani di Bonzieco 
- scrive Anna Pîttolo - sono lontani dal Friuli. Farà sicuramente pia- 
cere a tutti vedere la chiesa è la piazza del loro passe». Anna Pittolo 
gi ha pure trasmesso la copia di una lunga poesia ricevuta da Fosario 
di Sania Fe, Argentina, e scritta dalla sua paesana Anna Luc. Data la 
lunghezza del testo proponiamo questa significativa strofa: «Un pai- 
sul puare pizzul | in te mape al è là imsomp | ma par me Bungie * è 
simpri i il pivi bial pais dal mante, 


Febbraio 1906 








S. VITO AL TAGLIAMENTO, 6 pera LL 
Uno scorcio della Patria del Friuli 
«Dila' da l'aghe» 


‘Zowins a San Vit. 


niche quest'anno si è svolto 
l'oma tipico raduno dei 
friulani emigrati e resident 
nel mondo. Meta prescelta la 
provincia di Pordenone e la caratteristica 
cttadina di San Wibo al Tagliamento 
Rella pornata di domenica f agosha, 
la piazza storica di S. Vito si è ap 
accogliere l'arrivo cli miglia «hi frnalani 
provemienti da tutti i contenti. 
La messa celebrata in lingua friulana 





na al 





dal vescovo di Vicenza, mons Pietro 
Nomnis, ha dato inizio ad uno dei più ca- 
ratteristeci raduni finora organizzati. 

E stato un momento di ricordi, di 





cambi di saluti, di raccoglimento € ri- 
Messtone che has isto prodagomesti lano 
stra amgine e la nostra patria al Fridila, 
Con lutte le autorità locali some inter 
venuti i rappresentanti dell'Ente Friuli 
nel Mondo che pairocina ommai da anni 
questa manifestazione, e di numerosi 


I UHEL là ESA 


y 





La buona organizzazione, unita all'ef- 
ficienza cd all'ospitalità che hanno di- 
mostrato tuiti i simvitesi, ha permesso a 
tutti | presenti di sentirsi ancora una val 
ta uniti, di poter coltivare nuo: ambi 
zie, è di sopprime attraverso le mostre al 
lestite all'interno chi anleche chiese è la 
vata dell'importante Villa Rota, un pa 
immane armislsto allascinanie © pet 
molti di noi sconosciuto 

Ripetitivo forse, ma dovuto, un rin- 
praziamento agli organizzatori che han- 
mi permesso A Mel E RTÒI di pi Mer sane 
insieme anche nell'ora del pranzo, riser 
vanidoc una tavolata tulla nostra, dela 
nitura nel parco di Villa Rota. 

Fortroppo però, è arrivata la sera, è 








quindi il lermine di questa giornata indi 


menticabile. 
Ritroviamoci ancora, così! Quesio È 
alato il desiderio di tutti. 
Une *sovine furlane 
dial Fogolar di Limbiate 


Laurea 
in Australia 





sti | rie 
PR | ij ] 


| Sono un ragazzo di 13 anni e frequento la terza media. Vorrei corrispondere 
| conun'a ragazzo/a della mia stessa età che vive in un paese di lingua ingle- 


6, 


Se tra Ì lettori di «Friuli nel Mando» vi è qualcuno interessato alla mia pro- 
posta comunichi il suo indirizzo alla redazione del mensile. 
Calgo l'occasione per inviare a tutti i giovani che leggono il giornale i paù 


cordiali saluti, 


Mirko | 


UN'OCCASIONE DI CRESCITA di ciULIO coLOMBA 
Scambi fra scuole di Paesi diversi 


fut Apprsornala Misegiarte 

ali Hangar e dente riti ingl Ta 

del Liceo scientifico «Li 

si Warinellie di Quae Maria 
(rrazit Cerrardì, # Mero aa prpnmiz za 


Fe lino scarno Sri (ili slo 4t siedo ff Tini 





ma ed ta dhe foltoo! nnericiità, quel 
tordi Î Se Varena fi, Aott alfa IFpo ali Aura - 
tirt City, N irsonari 

hit mM 
paio con qualche conoscenza dell'irali 
no) sono pinnti in dalia a fine marzo ‘5 
ta satrimani fre Romae Fires 
“ala Lane cane andar, 





o seen aumericani (sale Anti 





DE, STI 


i ragazzi e de ragazze capiti ali fonratelie di 


simdeniti itlfami. i docenti accompagna. 





On Ori dl DISTESRI del liceo di Udi- 
ne Cualote ant ai scnola al satiro, dr 
senti nelle clavit indiane, e al pomeriggio 
virita a realt inrintiohe, É dative, cinl- 
tunni delli regione. con nta immarcati- 
va Vineria, AL fine setternbre Jo 





È 





"CARRO si è nio, quia VOtna cor 





il viaggio negli USA da pate di nia clos 
sedi diciottenni del Marinelli, noti donati 
na della lingua 
i sccoampaemati 


fei Crerardi e Colonia, sommo 






ali IRITAT brorna CONI oi 


ingl va Vinto stanno 






iapria an pato ali giore a Chi 
cago e poi si sono trattenuti due settima 
nea Leek Sanniti, 

tap dle finale americane com fedi 
friprerianiti la medesimo scnoda fe i dune 
spiti di colleghi Incn- 


anancere da vicina da 


prote sori inliare 





Ul furia porto 
realtà sociale del Midivent e sperimenta: 
ancscolaniica avverso 


via. d racaszi lino viul- 






a Ao LIONE 
ida apt dead 
rano IMTIILTELI i "inv i VaFAE Toi alia di Line 


rese siorico e aniziico della cond, sona 





Kansas City, Missourì, Stati Uniti: la friulana Anita Schultz, originaria di Majano, al 
Gentra, nella folio, canta «O ce biel cfacje! a Udine con gli studenti del «Barilli». 


cali ricevi dal Sindaco di Lee Kun 





nie eno ti pn n pome Teglio, ar: 
tiene alle fantialie antericone della è 
destie alal carat eta ARTEera ne, iero Dee 

fiala ali Rasa Cir. Que dai 






me uno persone 
Wario è di Trieste, emiorate nei Mix 
contri do dire veni'niti, che homo ap 
profirate dell'occanione per riasapori- 
reni po delli loro terra d'origine, duiae- 
chierinado in anelie comando cont i far 
gazzi alc villofie 

Prina del rientro in Italia, la scolare. 
sog si è innrenisa chngne giorni a Mew 
Yerk, dove ho vato l'opportamità di vi 
nitore EG fsland, prio purtto di acco- 
gliensi depli emigrati enropei. 


onenmarie dî 


ii SETIo, Ali sl compiersi, aerox IENA RI 
per farsi conoscere, al di di dll timing 
simvconipate che non contapondono nin 





alla realtà del Friuli di oggi Per gli sim- 
denti fridloni, inentine, st è aperto ano apri- 
raglio no solmnente silla realt ammeri- 
cotta, ario denelite sn quoto slegli ficaliareni 
che vivono de tempi più o eno Img 
oltre oceni 





o: in'espertenza che dl Jiceo 

Marinellio vente approfondire, tentan- 
do di enendere i pemellaggi anche al Ca- 
nuda o ad altri Parsi L'orpitolità avsion 
rara dalle fantielie deoli studenti consen- 
te dî etfennare questi scambi a costi con 
lEManti, Sica arene son conparatnili al 


l'arricchimento che i giovinti traggono 


Il «sì» di una giovane friulana in Lombardia 


di ADELIA GUERRINI 
niche dal Gruppo Giovani 
dia Fogolirs Furlames di 
Lombardia è stato festee 

; fiato un fatidico « 
nunciato a Mantova. 

In data 15 luglio 1995 Nadia Santa- 
rossa, figha del presidente del Fogolir 
Furlan di Mantova. ha degso di coro= 
nare il suo sogno d'amore con Guida 

La giornata tutta all'insegna della 
sorpresa e del romanticismo, si è svol 
la nell'antica. nonché storica. città di 
Mantova.che vede nella nostra giova- 
ne Irvalana Nadia sua elia adottiva 

L'antica chiesetta situata nelle vici 
ne campagne mantovane dove è stata 
celebrata la cerimonia. era ormai col 
ma di parenti ed amici quando soprag- 
giungeva Kadiaa bordo di un'incante- 
vole carrara guidata dla chue cavalli 
bianchi che il sun Guido le aveva fatto 
frovare a sorpresa lunpo la strada che 
portava alla chiesa. 

Una motonave, dove si sono svolti 1 
festeggiamenti, è stato la nostra sola: 
assieme agli spos: ci ha guidati alla 
scoperta di una Mantova completa 
mente diversa vista dall'acqua 

In questo frasiornante ed emozio 


Ri» pro 








nante giorno pico di storia, che ci ve- 
niva raccontata da un'abile guida di 
bordo, danze è lacrime {di gioia, ov- 
vimente ), 5) somo allernate, Quando 
lutto ormai sembrava Imio meelka em 

scccabile cena servita a bordo nel bel 
mezzo del Lago, veniva annunciato 
arrivo della torta. Già, ma non stava 
arnivando dall'ingresso principale del- 


Mantova, 15 luglio 1995: giovani di Friuli nel Mondo posano per la foto assieme ai 


“Marito 


la cucina, ma dall'acqua! Uno spetta 
colo incredibile, oserei dire fiabesco, 

Al buro, im mezzo al lago, con un fa 
scio di luce che illuminava una pi indio 
la.si vedeva arrivare la torta che, orpo- 
plbosa ci guardava dall'acqua e st di- 
vertiva a larsi portare i suomi cli pemni 
ida due atletici gondolieri im rigorosa 
tenuta. 

Beh, non sl può nascondere che 
molti di noi, olire che a restare mera 
vigliati, si augurawano che la magnifi- 
ca torta non cadesse in acqua. 

Per fortuna non è successa, è stila 
caricata a bordo dagli sposi stessi aiu 
tati dal Comandante della nave e dai 
sum mamma. Vi assicuro che tutta 
(que la attesa è vala la pena Peccato 
pero,che nel momento in cui si proce 
dewai alla degustazione della stessa, a 





ritmo di danre, siamo stati colti di sor 
presa da un veloce ma insistente tem- 
porale, che ha costretto gli ospiti a cor- 
nere al riparo, Navice lhaamade, eni 
ce furmunade”» si dice in Friuli. 

Anrà stato un segno del destino 
Credo proprio di si! 

Carissimi Nadia e Guido dopo un 
matrimonio da favola quale è stato il 
vostro, nom si può che augurarvi una 
vita altrettanto da favola, L'inizio è 
stato d'incanto, Credo che anche la 
vostra vita insieme sarà tale, come del 
resio lestimomiivaneo i vostri sguardi 
che si inerociavano al momento cel 
ssi». Aud una coppia come la vostra 
non si può che 


. ® fr PE 
fare” due frau: 


miennii oeni ben è 
A questo augurio 5 
uniranno sicuramente butti i provai 
friulani sparsi per il mondo 


